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Oggi venerdì 20 ottobre è il giorno dello sciopero generale che coin-
volge diversi comparti. Dal trasporto pubblico a quello ferroviario
passando per le scuole: nessuno si salverà da quello che si annuncia
essere un venerdì nero. Non si salvano da questo destino gli abitan-
ti di Roma e del Lazio, chiamati a cimentarsi nell’ennesima giornata
caratterizzata da autobus, treni cancellati e corse in metro soppresse.
A chiamare alla mobilitazione di tutti i settori pubblici e privati una
buona parte del sindacalismo di base: Cub, Sgb, Sì Cobas, Adl Cobas
e la Confederazione Sindacale Usi. A Roma, lo sciopero interesserà
le linee di Atac e Roma Tpl, oltre che le linee ferroviarie. Sulla rete
Atac lo sciopero riguarda anche i collegamenti eseguiti da altri ope-
ratori in regime di subaffidamento. Nella giornata di domani, vener-
dì 20 ottobre, dunque, il servizio autobus sarà assicurato solo da ini-
zio corse diurne e sino alle 8,29 e dalle 17,01 alle 19,59. Saranno pos-
sibili stop, invece, dalle 8,30 alle ore 17 e dalle 20 a fine servizio diur-
no. Per autobus e filobus, il personale di guida dovrà essere in servi-
zio 30 minuti prima dell’inizio delle fasce orarie di garanzia e della
conclusione dello sciopero, e le corse iniziate prima dell’inizio della
protesta dovranno essere portate a termine. Per il personale di guida
dei tram, il periodo di tempo oscilla tra i 30 e i 50 minuti prima, per
la metro invece dipende dalla linea: su metro A, il personale di mac-
china dovrà essere presente in servizio dai 30 ai 90 minuti prima
della conclusione dello sciopero e dell’inizio delle fasce di garanzia,
su metro B e B1 da 30 a 120 minuti prima, su Metro C da 30 a 45
minuti. Per quanto riguarda il servizio notturno, saranno possibili
stop sulle linee di bus N nella notte tra giovedì e venerdì. Nella notte
tra venerdì e sabato, invece, non saranno garantite le linee diurne,
comprese le metro, che hanno corse programmate anche oltre le ore
24 e le corse notturne delle linee 8-38-44-61-86-170-246-301-314-404-
444-451-664-881-916-980. Garantito, invece, il servizio delle linee
“N”. Per quanto riguarda il personale Atac, nelle stazioni della rete
metroferroviaria che resteranno eventualmente aperte, non sarà
garantito il servizio di scale mobili, ascensori e montascale. Nel corso
della protesta, non sarà garantito il servizio delle biglietterie mentre
resteranno aperti i parcheggi di interscambio. Utilizzabili poi le
biglietterie on-line o pagate direttamente in stazione o a bordo della
flotta di superficie con carte. Durante lo sciopero, nelle stazioni della
rete metroferroviaria - ad eccezioni delle stazioni Ionio e Arco di
Travertino - non sarà possibile utilizzare i bike box per il posteggio
delle bici: il deposito o il ritiro della bici potrà essere effettuato al di
fuori della fascia sciopero. In Ferrovie dello Stato, la protesta è inve-
ce prevista dalle 21 di giovedì alle 21 di venerdì 20 ottobre, con fasce
di garanzia dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21 di venerdì. Durante lo scio-
pero sarà garantita l’effettuazione delle corse nazionali elencate nelle
apposite tabelle dei treni da assicurare in caso di sciopero, nonché
dei treni regionali nelle fasce pendolari (6.00-9.00 e 18.00-21.00). In
occasione di scioperi simili occorre ricordare che i treni, nel pomerig-
gio, hanno ricominciato a circolare ben oltre le 18, causando ulterio-
ri disagi ai pendolari. Non a caso, sul sito ufficiale di Trenitalia si
specifica che “l’agitazione sindacale può comportare modifiche al
servizio anche prima dell’inizio e dopo la sua conclusione”. Dopo
mesi di ritardi e cancellazioni, i pendolari che utilizzano i treni regio-
nali, che anche in questi giorni hanno accusato ritardi sulle linee FL1
ed FL3, dovranno armarsi di pazienza ed affrontare una nuova gior-
nata difficile per andare a scuola o a lavoro. Sono diverse le motiva-
zioni che spingeranno i lavoratori ad incrociare le braccia. Su tutti, il
rinnovo dei contratti e l’aumento dei salari con adeguamento auto-
matico al costo della vita e con recupero dell’inflazione reale e l’in-
troduzione per legge del salario minimo di 12 euro l’ora. Lo sciope-
ro nazionale coinvolte anche il comparto volo, per una protesta che
anche in questo caso durerà ventiquattro ore, dalle 00.01 alle 00.59 di
venerdì 20 ottobre. Dovrebbero comunque essere garantire le fasce
orarie previste per legge, dalle ore 7 alle 10 e dalle ore 18 alle 21. Enac
non ha ancora comunicato l’elenco dei voli aerei garantiti.

Sciopero generale
Blocco totale anche
a Roma e nel Lazio
Coinvolti diversi comparti, dal trasporto pubblico

a quello ferroviario passando per le scuole

Avrebbe approfittato di un
momento di distrazione da parte
di due persone appena scese dal
furgone per entrarvi e rubarlo. La
fuga sarebbe partita proprio da
via Milazzo a Ladispoli.
Protagonista del rocambolesco
inseguimento avvenuto ieri matti-
na pare sia un rom di 46 anni. I
due avrebbero informato i
Carabinieri della locale stazione di
quanto avvenuto. E i militari non
hanno perso tempo. Il Doblò bian-
co localizzato grazie al gps.

Non c’è stato niente da fare per il ragazzo di 21
anni che ieri mattina è stato investito sulle stri-
sce pedonali nei pressi della stazione di Labaro.
Il giovane stava attraversando la strada all’al-
tezza di via Flaminia quando è stato centrato
prima da un taxi poi da un Fiat Doblò. Le due
vetture marciavano negli opposti sensi di mar-
cia. Il 21enne, subito dopo l’incidente, era stato
trasportato incosciente e in codice rosso
all’ospedale Sant’Andrea. Poche ore dopo è
morto. Troppo gravi le ferite riportate.
Entrambi gli autisti si sono fermati per prestare
soccorso e verranno sottoposti all’alcol e droga
test, come da prassi. Sul posto gli agenti della
polizia locale del XV gruppo Cassia. Secondo
una prima ricostruzione, il ragazzo - correndo -
stava attraversando sulle strisce pedonali per

raggiungere la stazione di Labaro e prendere il
treno. A quel punto è stato centrato in pieno dal
taxi, per poi finire contro il furgone Doblò che
marciava verso il centro, nell’opposta direzione
di marcia. Le due vetture sono state sequestrate
e adesso verrà aperto un fascicolo per omicidio
stradale, come atto dovuto. 
Morta una turista milanese
È morta in ospedale a causa delle gravi ferite
riportate la 58 enne Laura Pessina, originaria di
Milano che si trovava nella Città Eterna in
vacanza insieme al marito, anche lui rimasto
ferito. È la 154esima a Roma e provincia dall’ini-
zio dell’anno. L’incidente stradale è avvenuto lo
scorso martedì, il giorno dopo i medici dichiara-
to la morte della donna. La tragedia stradale è
avvenuta intorno alle 13:00 del 17 ottobre in via

del Teatro Marcello, in Centro Storico, fra
l’Altare della Patria e il Ghetto Ebraico.
All’altezza di via Montanara la 58enne è stata
travolta mentre attraversava la strada assieme
al marito. A colpirla un Suv, condotto da un
uomo italiano di 78 anni, fermatosi a chiamare i
soccorritori. Sul posto sono intervenute le
ambulanze del 118 e gli agenti del I gruppo
Trevi della polizia locale di Roma Capitale. Da
subito in condizioni gravi la 58enne è stata tra-
sportata d’urgenza al San Giovanni
Addolorata. La donna è deceduta il giorno suc-
cessivo, ieri. Sottoposto ai test alcolemici e tossi-
cologici di rito il conducente del Suv, eseguiti i
rilievi scientifici, starà ora agli agenti della poli-
zia municipale ricostruire l’esatta dinamica del-
l’ennesima vittima della strada.

Tenta di scappare con la figlia dopo una lite familiare
I suoceri la rapinano e le portano via la bimba, arrestati
Subiva da mesi vessazioni e maltrattamenti da
parte dei suoceri, tanto da decidere di fuggire
via con la figlia di 5 anni. Tuttavia, durante la
fuga, una donna di Latina è stata raggiunta pro-
prio dai genitori del compagno, che prima
l’hanno bloccata sulla Sr 148 Pontina, a pochis-
simi chilometri da Aprilia, Latina, poi hanno
preso la bimba, rubando alla donna sia la mac-
china che il cellulare, dopo averla picchiata. I
fatti risalgono a mercoledì pomeriggio, quando
ad una pattuglia del Commissariato di Cisterna
è giunta la segnalazione di un uomo, che aveva
notato delle macchine ferme in strada e una

dura lite tra tre persone. Giunti sul posto, gli
agenti hanno trovano una donna sola e molto
scossa che, una volta soccorsa e accompagnata
presso gli uffici, ha subito sporto querela contro
gli aggressori: i suoi suoceri. La donna ha rac-
contato agli agenti di abitare con il compagno e
la propria figlioletta di 5 anni, presso l’abitazio-
ne dei genitori di lui. Da tempo, però, viveva in
un clima terribile, di maltrattamenti e vessazio-
ni, tanto da aver deciso di far ritorno presso la
sua famiglia nel Nord Italia. Per questo, dopo
aver ripreso la figlia da scuola, si era messa in
macchina per intraprendere il viaggio verso

casa dei genitori. Un viaggio molto breve, poi-
ché i suoceri, a bordo della propria autovettura
si erano già messi alla ricerca della ragazza,
tagliandole la strada e obbligandola a fermarsi.
Scesi dalla loro auto, i due hanno picchiato la
donna e portato via la bambina, lasciandola
senza auto e cellulare. Ricostruito l’accaduto in
brevissimo tempo, l’auto è stata ritrovata e la
bimba restituita alla madre. I suoceri sono stati
arrestati per i reati di rapina e lesioni personali.
L’uomo è stato condotto presso il carcere di
Latina mentre la moglie al carcere di Rebibbia
di Roma.

Inseguimento con sparatoria
sull’Aurelia, Carabinieri feriti
Scene da film tra Bracciano e Civitavecchia, passando per Ladispoli

Un rom di 46 anni arrestato dopo uno speronamento che ha messo fine
alla corsa rocambolesca nei pressi del porticciolo di Riva di Traiano
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Investiti e uccisi, ancora morti a Roma
Un ragazzo di 21 anni non ce l’ha fatta dopo essere stato centrato prima da un taxi poi

da un Doblò in via Flaminia. Morta anche una turista milanese travolta in centro da un suv
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Nell’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato
dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma per con-
trastare situazioni di degrado,
abusivismo e illegalità, in
linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, proseguono senza
sosta i controlli dei Carabinieri
del Comando Roma Piazza
Venezia in tutta l’area archeo-
logica del Colosseo, finalizzati
al contrasto dei reati predatori
e dell’abusivismo commercia-
le. Nella giornata di ieri, infat-
ti, le attività dei Carabinieri
hanno consentito di sorpren-
dere un cittadino del
Bangladesh e vendere ombrel-
li e poncho e altre 6 persone -
un cittadino del Gambia, due
del Pakistan, un cittadino ita-
liano, uno del Bangladesh e
uno della Repubblica Ceca -
mentre cercavano di procac-
ciare turisti stranieri, offrendo
la vendita di tour guidati per il
Colosseo e biglietti per tour in
autobus scoperti, senza i
necessari titoli e autorizzazio-

ni. Nei loro confronti, i
Carabinieri del Comando
Roma Piazza Venezia hanno
proceduto alla contestazione
della violazione amministrati-
va per un totale di 8.500 €, con
notifica dell’ordine di allonta-
namento, oltre al sequestro di
vari badge, materiale pubblici-
tario, 8 ombrelli e 16 poncho
privi di marchio. 

Colosseo, controlli straordinari dei Carabinieri
Sei venditori di ticket abusivi sanzionati e allontanati. Multato anche un ambulante abusivo

Per la terza volta in cinque
anni le forze dell’ordine
hanno sgomberato l’ex
Penicillina, lo stabile abban-
donato al civico 1040 della
via Tiburtina. Ieri mattina sul
posto Polizia di Stato,
Carabinieri e Polizia Locale
di Roma Capitale. L’edificio
era stato già ‘liberato’ da
occupazioni abusive nel 2018
e a maggio del 2022 quando
le forze dell’ordine erano tor-
nate per sgomberare nuova-
mente i nuovi abitanti dell’ex
Isf, lo stabile abbandonato
che svetta fra Tor Cervara e
San Basilio. A quanto si è
appreso erano numerose le
persone all’interno dell’ex
Penicillina. Richiesto l’inter-
vento dei sanitari del 118 in
quanto una ragazza italiana
di 28 anni ha accusato un
malore: la giovane è stata tra-
sportata dal 118 all’ospedale
Sandro Pertini. 
Sono 32, le persone che sono
state identificate nell’area
dell’ex Penicillina, sulla via
Tiburtina, a Roma. Si tratta in
larga parte di cittadini stra-
nieri, ma, all’interno della
struttura, era presente anche
la giovane che è stata portata
via in ambulanza. Non sono
mancati momenti di tensio-
ne: una decina di persone,
infatti, in larga parte stranie-
ri, hanno litigato tra loro
mentre sono stati scortati via
sui pullman dalla polizia,
dopo lo sgombero dello sta-
bile. La posizione di due di

questi, in particolare, è al
vaglio: rischiano l’accusa di
resistenza a pubblico ufficia-
le per aver reagito agli agenti
intervenuti sul posto. Al
momento dell’ingresso delle
forze dell’ordine nell’immo-
bile occupato, alcuni hanno
tentato la fuga ma sono stati
bloccati. In particolare un cit-
tadino straniero è fuggito a
torso nudo tra le auto in via
Tiburtina prima di essere fer-
mato. Almeno due i pullman
con all’interno gli occupanti
sgomberati dell’immobile.
Per consentire lo sgombero
dell’ex Penicillina Via
Tiburtina in direzione Tivoli
è stata temporaneamente
chiusa al traffico. A lungo le
auto hanno avanzato su una
delle tre corsie disponibili, le
due interne sono state occu-
pate da autovetture della
polizia e da un’ambulanza
intervenuta per soccorrere la
ragazza che si era sentita
male.

Soddisfatto 
il Prefetto Giannini
“Sono soddisfatto per moda-
lità e risultato dell’attività” di
sgombero all’ex Penicillina.
Così all’AGI il Prefetto di
Roma Lamberto Giannini.
L’operazione eseguita da
polizia, carabinieri e agenti
della polizia locale di Roma
Capitale, è stata oggetto di
riunioni in Prefettura e poi
coordinata dalla Questura di
Roma.

32 occupanti identificati
dalle Forze dell’Ordine

Ex Penicillina,
terzo sgombero
in cinque anni

Ha tamponato un’auto ed è scappa-
to senza prestare soccorso, ma è
stato rintracciato dalla polizia di
Roma Capitale. È accaduto martedì
pomeriggio, in via della Muratella,
quando un’auto Lancia Y, condotta
da una donna di 58 anni, è stata vio-
lentemente tamponata da un auto-
carro che, dopo l’urto, si è allontanato senza
aiutare la persona rimasta ferita. Grazie alle
indagini degli agenti del XI Gruppo
Marconi della Polizia di Roma Capitale,

intervenuti per i rilievi, in poco
meno di due ore è stato rintracciato
sia il mezzo che l'autista, un uomo di
34 anni, denunciato all'autorità giu-
diziaria per i reati di fuga e omissio-
ne di soccorso. Il furgone, apparte-
nete ad una società di trasporto
materiali, era parcheggiato nel depo-

sito della ditta. Al 34enne, che aveva  giusti-
ficato i danni evidenti alla carrozzeria con
un urto contro un muro, gli agenti della
polizia locale hanno ritirato la patente.

Con un autocarro tampona un’auto
e scappa senza prestare soccorso
a una ferita, rintracciato e denunciato

Un ragazzo italiano di 21 anni è stato
investito in via Flaminia ieri mattina
intorno alle 7 all’altezza della stazione
di Labaro. Sul posto sono intervenuti
per i rilievi gli agenti della polizia loca-
le del Gruppo Cassia . Il 21enne è stato
soccorso e trasportato in ospedale in
codice rosso al Sant’Andrea. Dai primi
accertamenti i veicoli coinvolti sono
due, una Toyota e un Doblò, ed
entrambi gli automobilisti si sono fer-
mati a prestare soccorso. I conducenti
dei veicoli coinvolti sono stati traspor-
tati al San Filippo Neri per gli accerta-
menti di rito.

L’incidente ieri mattina intorno alle 7 all’altezza della stazione di Labaro

Ragazzo investito in via Flaminia, è grave
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Due giovani sono stati colpiti da ordinan-
ze cautelari nell’ambito dell’indagine
della polizia, coordinata dalla Procura
ordinaria e dalla procura per i minorenni,
per il tentato omicidio avvenuto, il 15
gennaio scorso, di fronte a un fast food
del quartiere Eur. In quell’occasione le
vittime, due ragazzi poco più che venten-
ni, insieme ad un amico, furono aggredite
da un gruppo di ragazzi con i quali, per
futili motivi, avevano discusso poco
prima. Uno degli aggressori avrebbe
spaccato una bottiglia e con il coccio
avrebbe colpito svariate volte al volto la
più giovane delle vittime. Il ragazzo ha
poi perso la vista all’occhio destro mentre
l’altra vittima è stata invece presa a calci e
pugni. La polizia è arrivata all’identifica-
zione di due giovani, uno dei quali mino-
renne all’epoca dei fatti.
Per entrambi gli indagati, le rispettive
procure hanno chiesto ed ottenuto, dai
giudici per le indagini preliminari, una
misura cautelare. Le indagini, fin da subi-
to condotte dagli investigatori del IX
Distretto Esposizione, si sono rivelate
molto complesse. I poliziotti, coordinati
dai pm della Procura ordinaria a da quel-
li della Procura specializzata per i mino-
renni, in maniera certosina hanno effet-
tuato una serie di accertamenti tecnici e
proprio incrociando i vari risultati sono

giunti all’individuazione di una serie di
sospettati. Così facendo sono emersi ulte-
riori riscontri investigativi che hanno con-
sentito di identificare, anche tramite le
immagini di videosorveglianza, due gio-
vani, uno dei quali minorenne all’epoca
dell’aggressione. Secondo la ricostruzione
degli inquirenti sarebbe stato proprio il
minorenne a sferrare i colpi con il coccio
di bottiglia. Le due procure, con gli ele-
menti acquisiti, hanno chiesto ed ottenuto
dai competenti giudici per le indagini
preliminari l’emissione delle misure cau-

telari; per il minore è stato disposto ini-
zialmente il collocamento presso l’istituto
penale minorile, poi, la magistratura spe-
cializzata ha deciso per il collocamento in
una comunità; mentre a carico del mag-
giorenne è stata applicata la misura degli
arresti domiciliari. Il reato contestato è il
tentato omicidio in concorso. Resta invece
indagato un terzo ragazzo, minorenne
all’epoca dei fatti, individuato nell’ambito
della stessa indagine. Sono stati gli stessi
poliziotti del Distretto Esposizione ad
eseguire le due misure.

Nel tentato omicidio del 15 gennaio una delle vittime perse la vista ad un occhio
Aggressione vicino ad un fast food dell’Eur
Scattano misure cautelari per due giovani

La Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e gli organi cen-
trali di polizia, nell’udienza davanti al tribunale di sorveglianza di
Roma hanno espresso parere favorevole alla revoca del regime car-
cerario di 41 bis per l’anarchico Alfredo Cospito. Lo rende noto il
difensore dell’anarchico, l’avvocato Flavio Rossi Albertini. I giudici
si sono riservati di decidere. Nella memoria depositata dagli avvo-
cati Flavio Rossi Albertini Rossi e Margherita Pelazza si sottolinea
come sia cambiata la sua condizione. Anche in considerazione della
sentenza della Consulta che ha dichiarato la prevalenza delle atte-
nuanti nei confronti della recidiva per i reati per i quali è previsto
l’ergastolo. Una decisione che, insieme alla valutazione della “lieve
entità compiuta” dalla Corte d’Assise d’Appello di Torino sull’at-
tentato alla scuola allievi carabinieri nel Piemonte, “ridimensiona,
depotenziandola notevolmente, l’enfatizzazione della figura del
Cospito, dello spessore e della caratura criminale”. Inoltre, è il ragio-
namento dei legali, se “il presupposto del 41 bis è stato espressa-
mente individuato nella necessità di interrompere l’attività comuni-
cativa dello stesso, al fine di sanzionare l’istigazione ravvisata nel
suo contenuto” va tenuto conto che “per due volte il Tribunale del
Riesame ha escluso che le esternazioni del Cospito siano idonee ad
istigare o che le stesse rappresentino indicazioni idonee ad indiriz-
zare i soggetti presenti all’esterno a determinarsi a specifiche con-
dotte criminose, ritenendo al contrario che le medesime si sostanzi-
no nella manifestazione del pensiero politico del suo autore”.

Anarchici: la Direzione
Antiterrorismo chiede
la revoca del 41 bis
per Alfredo Cospito

Nei giorni scorsi i Carabinieri del N.A.S. di Latina, con il suppor-
to dei colleghi della Compagnia Carabinieri di Sora, nell’ambito
di controlli finalizzati alla verifica della
genuinità dei prodotti, alla ricerca di
generi alimentari DOP e IGP contraffatti
ed al possesso dei requisiti previsti per la
produzione e commercializzazione di ali-
menti e bevande, hanno effettuato una
serie di ispezioni presso attività di ristora-
zione ed esercizi della media/grande
distribuzione, ricadenti nella provincia
del Frusinate. Le irregolarità più frequen-
ti hanno riguardato la mancanza delle prescritte registrazioni per
l’avvio delle attività, carenze igienico-sanitarie e strutturali, man-
cata applicazione delle procedure di autocontrollo aziendale e la

mancata applicazione delle procedure inerenti la rintracciabilità
alimentare. Le verifiche hanno determinato la contestazione di

violazioni di natura amministrativa per
un importo complessivo di euro 12.000,
la chiusura da parte del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL Frosinone, su
esplicita richiesta del N.A.S., di due
depositi alimentari attivati in mancanza
di notifica e privi dei requisiti igienico
sanitari previsti dalla normativa vigente,
del valore complessivo di circa 100.000
euro ed il sequestro di un ingente quanti-

tativo di alimenti vari, circa 435 kg, in parte privi delle informa-
zioni relative alla rintracciabilità alimentare, in parte con T.M.C.
superato e in parte congelati arbitrariamente.

Controlli dei Carabinieri Nas nei ristoranti
e supermercati della provincia di Frosinone

Un cadavere è stato ritrovato nei pressi
della ferrovia di Orte nord, nel Viterbese.
Si tratta di un corpo in stato avanzato di
decomposizione, semivestito, i cui resti
sono stati ritrovati sia all’altezza del
bivio ferroviario che in una scarpata vici-
na. Non è chiaro come sia avvenuta la
morte. Sul ritrovamento, avvenuto intor-
no alle 11:30 del 18 ottobre grazie a un
macchinista, indaga la polizia, che si è
recata sul posto anche con la squadra
della scientifica.
Quest’ultima ha proceduto con gli accer-
tamenti del caso. La vittima non avrebbe
avuto documenti addosso. Al momento
non sono chiare le circostanze della
morte, se sia avvenuta per investimento,

per suicidio o altro. Il ritrovamento e le
successive indagini hanno causato ritar-
di sulla tratta per circa tre ore, coinvol-
gendo oltre cinquanta treni.
Sugli schermi del convoglio, come docu-
menta una foto, sarebbe apparsa una
scritta per informare i passeggeri del
ritrovamento:
“Gentili passeggeri, vi informiamo che a
causa delle indagini di polizia in corso a
causa del ritrovamento di un cadavere
nella stazione di Orte” il tempo di per-
correnza sarà prolungato.
“Il personale ferroviario è a disposizione
per assistere i passeggeri con ulteriori
informazioni”. Non sembra che la morte
sia avvenuta recentemente. 

Viterbo: trovato un cadavere vicino
alla stazione ferroviaria di Orte, è giallo
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Pietralata, oltre 7.500 metriquadri
per la sede di Rome Technopole
messi a disposizione da Roma Capitale

“Aver partecipato ieri all’inaugura-
zione di Casa Lucy, cohousing che
accoglie persone transgender all’in-
terno del progetto Roxanne, è moti-
vo di grande orgoglio e soddisfazio-
ne. Le persone transgender vittime
di sfruttamento che arrivano nella
nostra città, grazie all’impegno di
questa Amministrazione e al lavoro
dell’Assessora Barbara Funari, tro-
vano infatti accoglienza e attenzione.
Ancora un altro tassello nella costru-
zione di una Capitale dei diritti, che
risponde ai bisogni reali delle perso-

ne e che sia una città davvero di
tutti. Avere dedicato questo luogo a
Lucy Salani, una delle poche donne

transgender sopravvissute ai campi
di sterminio e scomparsa a marzo di
quest’anno, è inoltre una scelta
molto significativa. Ricorderò Lucy,
insieme alle tante persone gay e
lesbiche vittime del nazifascismo,
durante il “Viaggio della Memoria”
a cui parteciperò nei prossimi giorni.
Perché gli orrori vanno raccontati
alle nuove generazioni, per non
doverli rivivere mai più”. Lo dichia-
ra Marilena Grassadonia,
Coordinatrice Diritti LGBT+ di
Roma Capitale.

Grassadonia: “Inaugurazione di Casa Lucy
altro tassello verso una capitale dei diritti”

Roma Capitale concede il diritto
di superficie per circa 7.500 mq
alla Fondazione Rome
Technopole per la realizzazione
della sede del polo tecnologico
(primo lotto). Il provvedimento
per la concessione è stato pre-
sentato questa mattina dal
Sindaco Roberto Gualtieri, dalla
Magnifica Rettrice Sapienza
Università di Roma Antonella
Polimeni, dalla Vicepresidente
Regione Lazio Roberta
Angelilli, dal Vice Presidente
Unindustria Alessandro
Francolini e dagli Assessori
all’Urbanistica, Maurizio
Veloccia e al Patrimonio, Tobia
Zevi. La concessione, che sarà
approvata oggi con una delibe-
ra di Giunta da sottoporre al
voto dell’Assemblea capitolina,
costituisce il primo passo per la
realizzazione del Rome
Technopole. Rome Technopole
riunisce le 7 principali universi-
tà con sede nel Lazio, i 4 mag-
giori enti pubblici di ricerca,
Unindustria, Regione Lazio,
Comune di Roma, le Camere di
Commercio di Roma, Latina-
Frosinone, Rieti-Viterbo, altri
enti pubblici, oltre 20 gruppi
industriali e imprese. Si tratta di
un ecosistema di innovazione
finanziato dal MUR nell’ambito
del PNRR a carattere regionale
che alimenterà la filiera di ricer-
ca, formazione, l’innovazione
nell’ambito delle tre aree di
interesse strategico per il Lazio:
transizione energetica, transi-
zione digitale, salute e biophar-
ma. L’8 giugno 2022, con la sot-
toscrizione da parte degli enti
fondatori, è stata costituita la
Fondazione Rome Technopole
che rappresenta lo strumento
operativo nella realizzazione
del progetto Rome Technopole,
di cui Sapienza è soggetto pub-
blico proponente. La Rettrice
Polimeni è stata nominata
Presidente della Fondazione,
come previsto dallo Statuto. La
concessione degli spazi da parte
del Comune per la realizzazione
della sede di Rome Technopole
è a titolo non oneroso, avrà una
durata di 99 anni a partire dalla
sottoscrizione dell’apposita
convenzione ed è il contributo
di Roma alla Fondazione, in
qualità di fondatore promotore.
La superficie ceduta è situata
nel quadrante di Pietralata, nel-
l’ambito del Piano
Particolareggiato SDO. L’area è
stata scelta sia per la corrispon-
denza delle funzioni del Rome
Technopole con quelle previste
nello SDO (tra cui ricerca, tra-
sferimento tecnologico, forma-
zione e alta formazione univer-
sitaria) e sia per la rilevanza che
l’intervento assume per l’intero
quadrante. Il Technopole sarà
costituito da n. 3 edifici più le
aree pertinenziali verdi etc,) e

sarà realizzato in due fasi: la
prima prevede la costruzione, a
cura di Rome Technopole con
finanziamento PNRR (circa 11
milioni di euro), di un edificio
sull’area oggi concessa da Roma
Capitale. Il secondo step invece
prevede la costruzione di altri
due edifici (più aree pertinen-
ziali) con fondi regionali del
Programma Regionale FESR
2021-26 (circa 20.000 milioni di
euro) a cura di Roma Capitale.
L’intervento sul primo lotto pre-
vede la realizzazione di un edi-
ficio di circa 2.300 mq dove col-
locare la sede della Fondazione
Rome Technopole nonché aule e
sale multimediali e laboratori di
ricerca, aree per il trasferimento

tecnologico e aree per incubato-
ri d’impresa. In particolare sono
previsti:
- Aree e servizi comuni, compre-
se le aree di rappresentanza; -
Aule e sale multimediali per
attività didattiche e formative;
nello specifico si prevede la rea-
lizzazione di circa 10 aule sotto
articolabili in spazi con finalità
didattico-formative adattabili
alle diverse esigenze nel tempo;
- Laboratori di ricerca, aree per
il trasferimento tecnologico e
incubatori di impresa caratteriz-
zati da massima flessibilità e
modulazione dinamica attraver-
so pareti mobili. Nell’ area ester-
na sono previste due zone a par-
cheggio, di cui una di pertinen-

za dell’edificio in oggetto (all’in-
terno del lotto dedicato); l’altra
all’esterno del lotto stesso,
secondo quanto previsto dal
Piano particolareggiato.
Nell’ambito delle suddette aree
a parcheggio sono previste zone
riservate alla ricarica di auto e
veicoli elettrici e zone riservate
al car-sharing. Il secondo lotto
prevede la realizzazione di un
complesso composto da due
nuovi edifici per un totale di
circa 5.300 mq, organizzati in:
Aree e servizi comuni, compre-
se le aree di rappresentanza
(circa il 30% dello spazio totale
disponibile), Aule e sale multi-
mediali per attività didattiche e
formative (circa l’11% dello spa-
zio totale disponibile), laborato-
ri di ricerca, aree per il trasferi-
mento tecnologico e incubatori
di Impresa: (circa il 59% dello
spazio totale disponibile). Tutti
gli edifici saranno caratterizzati
dall’impiego delle più avanzate
soluzioni tecnologiche che li
renderanno un esempio di
“Zero Energy Building” e “Zero
emission building”, autosuffi-

cienti dal punto di vista energe-
tico, fortemente improntati alla
circolarità delle risorse in uso e
capaci di contribuire al cammi-
no verso la decarbonizzazione e
la piena neutralità climatica del-
l’area. L’energia verrà prodotta
totalmente da fonti rinnovabili,
attraverso la combinazione di
fotovoltaico, sistemi innovativi
all’idrogeno per l’energia elet-
trica e da geotermia a circuito
aperto. La realizzazione del
Technopole concorrerà alla rige-
nerazione di un’area che da
troppi decenni costituisce un
settore urbano fortemente pro-
blematico e permetterà di creare
a Pietralata un “grande polo
europeo dell’innovazione” con
una dimensione internazionale
e di guidare Roma, e più in
generale il Lazio, lungo percorsi
di rinnovata capacità competiti-
va e verso mercati di interesse
strategico. Contribuirà, inoltre,
alla transizione energetica del
comparto urbano, attraverso lo
sviluppo di nuove conoscen-
ze/procedure e alla loro valida-
zione concreta.

La Direzione dei Musei e dei
Beni Culturali informa che,
a partire dal 1* gennaio
2024, il prezzo dei biglietti
ordinari di ingresso alle
Collezioni Pontificie verrà
modificato. Il costo del
biglietto intero sarà portato
a 20 euro mentre il ridotto,
per le categorie che ne
hanno diritto, non subirà
alcuna variazione e la tariffa
agevolata sarà sempre di 8
euro. La necessità di ade-
guare il prezzo del biglietto
è strettamente connessa
all’aumento generalizzato
dei costi. La nuova tariffa
consentirà di garantire la
gestione del complesso
museale e la cura del patri-
monio artistico, storico e
culturale in modo più effica-
ce e congeniale alle attuali
esigenze, così come già pro-
spettato nel complessivo
riordino delle politiche di
accoglienza dei Musei
Vaticani. La finalità ultima
rimane, come sempre, quel-
la di offrire un servizio
migliore, più vicino alle esi-
genze dei visitatori, con par-
ticolare riguardo ai fedeli
che desiderano avvicinarsi
all’esperienza che solo il più
grande complesso di opere
della cristianità è in grado di
offrire. Rimane confermato
il costo del diritto di preno-
tazione, non obbligatoria,
già fissato a 5 euro.
Maggiori dettagli saranno
consultabili sul sito ufficiale
www.museivaticani.va.
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Vaticano: Musei,
dal 2024 il costo
del biglietto 
aumenterà 
a venti euro



All’Ospedale
di Velletri apre
un nuovo servizio
di pediatria

Quasi 5.000 euro al metroquadro per una casa nei pressi dell’Olimpico di Roma 
Vivere vicino allo stadio, ma quanto costa?
Solo 1.250 euro/mq a Torino. A Bergamo costa quasi il 14% in più rispetto al resto del quartiere
Gli stadi sono tra le architettu-
re moderne più riconoscibili
delle nostre città. Quelli storici
sono stati costruiti in zone che
all’epoca rappresentavano la
periferia cittadina, ma con il
tempo, grazie all’espansione
urbana, si sono di fatto ritrova-
ti parte del centro città. Ma
acquistare casa nelle immedia-
te vicinanze dello stadio è più
o meno dispendioso rispetto
alla media della zona circo-
stante? Se lo è chiesto
Immobiliare.it, il portale
immobiliare leader in Italia,
che ha confrontato il costo
medio delle case entro i 20
minuti a piedi dai principali
stadi della Serie A* con il prez-
zo medio del quartiere di riferi-
mento. Le soluzioni più costo-
se nei dintorni di uno stadio si
trovano a Roma nei pressi
dell’Olimpico, dove acquistare
casa costa infatti quasi 5.000
euro al metro quadro, circa il
10% in meno, tuttavia, del
resto del quartiere il cui prezzo
medio si aggira sui 5.500
euro/mq. 
Segue Milano: per vivere vici-
no al mitico stadio Meazza -
noto anche come San Siro, dal
nome del quartiere - servono
più di 4.400 euro/mq, il 6,4%
in più rispetto al resto della
zona, che viaggia attorno ai
4.170 euro/mq. Terzo posto
per l’area circostante lo stadio
Artemio Franchi di Firenze,
situato nel quartiere di Campo
di Marte: chi vuole acquistare
casa nel circondario deve met-
tere a budget poco meno di
4.100 euro/mq, risparmiando
comunque il 10% circa rispetto
al prezzo medio della zona,
che si aggira sui 4.500
euro/mq. Si scende sotto la
soglia dei 4.000 euro/mq per
vivere nei pressi dello stadio
Dall’Ara nel quartiere

Saragozza di Bologna: 3.400
euro/mq. E si tratta di una
cifra, comunque, più economi-
ca (-8%) rispetto alla media del
quartiere di riferimento, dove
ci vogliono oltre 3.700 euro al
metro quadro per comperare
casa. 
Chi cerca una casa a distanza
di passeggiata dallo stadio
Maradona nel quartiere di
Fuorigrotta a Napoli deve
spendere circa 2.820 euro/mq,
60 euro al metro quadro in più
rispetto alla media della zona
(2.760 euro/mq). Servono 2.160
euro/mq per abitare vicino al
Gewiss Stadium di Bergamo,
casa dell’Atalanta, e questa
cifra è più alta di quasi 14 punti
percentuali rispetto alla cifra
necessaria per comprare casa
in zona: 1.900 euro/mq. 1.780

euro/mq - sotto la soglia dei
2.000 euro/mq quindi - è quan-
to serve per comprare casa vici-
no allo stadio Bentegodi di
Verona, una cifra più bassa (-
10,6%) rispetto alla media del
quartiere: 1.990 euro/mq. La
cifra da mettere a budget per
acquistare nelle immediate
vicinanze dello stadio Ferraris
di Genova - più noto come
Marassi, dal nome del quartie-
re che lo ospita - è 1.350
euro/mq, molto vicina, anche
se leggermente più alta
(+1,7%), rispetto a quella della
zona: 1.330 euro/mq. “Solo”
1.255 euro/mq per vivere vici-
no allo Allianz Stadium, nel
quartiere di Vallette a Torino,
cifra più economica di circa il
4% rispetto a quella necessaria
per acquistare una casa in

zona: 1.310 euro/mq. «È di
questi giorni la notizia che i
due principali club di Milano,
Inter e Milan, hanno presentato
ufficialmente i progetti per i
nuovi stadi che sorgeranno a
Rozzano e a San Donato
Milanese rispettivamente, due
comuni facenti parte della città
metropolitana - commenta
Carlo Giordano, Board
Member di Immobiliare.it - Se
da una parte la costruzione
porrà delle sfide in termini di
gestione dei flussi di persone,
dall’altra le attività economiche
a corollario dello stadio, come
negozi e ristoranti, genereran-
no un indotto interessante per
il quartiere, attirando ulteriori
investimenti che ne andranno
ad aumentare l’appetibilità per
il mercato delle case».

Sono state appena attivate in
via sperimentale e per sei mesi
due postazioni di OBI pediatri-
che (Unità di Osservazione
Breve Intensiva) al terzo piano
dell’ospedale P. Colombo di
Velletri. L’OBI consiste in
un’area dedicata ai pazienti da
0 a 18 anni che necessitano di
osservazione clinica e strumen-
tale e di terapia di breve durata.
Per Osservazione Breve
Intensiva (OBI) si intende quel-
l’insieme di attività erogate a
pazienti che accedono in ospe-
dale con carattere di emergen-
za-urgenza, affetti da patologie
che richiedono un tempo breve
di valutazione; essa permette di
valutare gli effetti dei tratta-
menti e delle terapie erogate in
Pronto Soccorso e di assumere
la decisione circa la necessità di
ricovero o di dimissione del
paziente, nei casi in cui questa
non risulti già evidente dal qua-
dro di presentazione iniziale.
Con l’Osservazione Breve
Intensiva, inoltre, è possibile
garantire una continuità assi-
stenziale, mantenere un livello
assistenziale continuo ed eleva-
to (visite, dimissioni, trasferi-
menti), con la possibilità di
accedere ad indagini diagnosti-
co-strumentali in maniera con-
tinuativa nelle 24 ore e con
tempi accelerati. L’attivazione
delle postazioni è affidata alla
consulenza obbligatoria del
pediatra di guardia H24 del
Pronto Soccorso, mentre l’accet-
tazione dei piccoli pazienti resta
in carico al Medico di pronto
Soccorso.
Lo spostamento del paziente
pediatrico e relativo accompa-
gnatore presso l’Unità di
Osservazione Breve Intensiva
pediatrica saranno assicurati

dal personale del Pronto
Soccorso. L’attività assistenziale
resterà a carico della UOSD
(Unità Operativa Semplice di
Dipartimento) di pediatria per
quanto attiene la parte medica
mentre l’assistenza infermieri-
stica sarà assicurata dal perso-
nale dell’area chirurgica. Per il
Direttore Sanitario Dottor
Vincenzo La Regina si tratta di
un chiaro segnale di una rinno-
vata e potenziata vicinanza ai
pazienti: “Ritengo che l’apertu-
ra di questo importante servizio
- ha dichiarato La Regina - sia
un chiaro segnale di indicazio-
ne sui passi futuri che intendia-
mo intraprendere, passi di vici-
nanza e ascolto alle esigenze del
territorio. Siamo sicuri che la
sperimentazione andrà a buon
fine e avremo presto riscontri
positivi in termini di soddisfa-
zione di richieste.
Questo tassello si aggiunge a un
percorso virtuoso che intende
rimettere il paziente al centro”.
Soddisfatto il Commissario
Straordinario Dottor Francesco
Marchitelli: “Il progressivo
aumento negli ultimi anni - ha
detto Marchitelli - degli accessi
al Pronto Soccorso, ha richiesto
nuove soluzioni organizzative
e gestionali in grado di rispon-
dere ad una domanda crescen-
te di prestazioni urgenti, assi-
curando al tempo stesso una
maggiore efficacia delle cure
assistenziali erogate ed una
maggiore efficienza delle risor-
se utilizzate. Le due postazioni
che abbiamo attivato vanno in
questa direzione e saranno
molto utili per garantire una
sempre maggiore assistenza
anche ai piccoli pazienti che
necessitano di essere tenuti in
osservazione”.
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“Approvata dall’Assemblea capitolina
la delibera che prevede la possibilità per
le consigliere capitoline in maternità e i
consiglieri in congedo di paternità o
parentale di poter partecipare in video-
conferenza alle sedute del Consiglio”.
Ad annunciarlo la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli, prima firmataria della proposta.
“E’ un atto di civiltà e di grande sensibi-
lità che tutela il diritto alla genitorialità.
Concilia esigenze personali e familiari
con la partecipazione attiva alla vita
democratica, politica e istituzionale. Gli
eletti in Consiglio rappresentano i citta-

dini e la città e devono essere messi sem-
pre nelle condizioni di poter ricoprire il
loro incarico. Con la modifica del
regolamento potranno pren-
dere parte in videoconfe-
renza alle sedute e, in
caso di presenza, le con-
sigliere avranno una sala
per l’allattamento allesti-
ta presso l’Aula Giulio
Cesare”, commenta la pre-
sidente Celli. La modifica del
regolamento del Consiglio comu-
nale prevede, nello specifico, la possibi-
lità di intervenire in videoconferenza nei

seguenti casi: consigliere in maternità
anticipata e gravidanza a rischio, in con-

gedo di maternità e parentale e
consiglieri in congedo di

paternità e parentale,
comunque fino al compi-
mento del primo anno di
vita, anche nel caso di
consigliere e consiglieri

non lavoratori; ed inoltre,
nei periodi di chiusura dei

servizi educativi e scolastici,
per un massimo di 2 giorni al

mese fino al compimento dei 6 anni di
età del/della bambino/a.

Campidoglio: le consigliere-mamme
in Consiglio anche in videoconferenza
Celli: “Modifica regolamento atto di grande civiltà e sensibilità che tutela diritto genitorialità”



laVocevenerdì 20 ottobre 20236 • Roma

Arriva puntale come sempre la foto-
grafia più autorevole ed aggiornata
della ristorazione italiana: è
Ristoranti d’Italia 2024, la nuova
Guida del Gambero Rosso giunta
alla sua 34°edizione. Sono 2.485 le
insegne recensite, con 324 novità.
Migliori chef della ristorazione italia-
na sono Massimo Bottura e Niko
Romito entrambi con un punteggio
di 96 centesimi, raggiunti appena
sotto da Heinz Beck e Enrico Crippa,
mentre perde una forchetta, scivo-
lando dall’empireo, Gianfranco
Vissani. Le Tre Forchette, con il par-
tner TrentoDOC, sono 47 contro le 44
del 2023, di cui sette nuove. Tutte al
nord come Guido di Serralunga
d’Alba, l’Antica Corona Reale di
Cervere, Del Cambio di Torino (che
fanno salire il palmares piemontese
ai più alti livelli), l’Atelier Moessmer
Norbert Niederkofler di Brunico,
l’Harry’s Piccolo di Trieste con le
due eccezioni del Kresios di Telese
Terme in Campania e il Pashà di
Conversano in Puglia.
Presidiatissimi i grandi centri urba-
ni, con offerte molto differenti dal
grande ristorante alla trattoria, dal
bistrò al wine bar, così come le mete
più raccolte e isolate, sempre più
spesso illuminate - per turisti veri o
clienti in cerca di nuovi esercizi da
scoprire - da una ristorazione di alto
profilo. La Guida è un caleidoscopio
di proposte per tutte le tasche e per
tutti i gusti, con diverse chiavi di let-
tura e un piccolo cruscotto in grado
di evidenziare anche il rapporto qua-
lità prezzo di ogni cucina. Primeggia
la Lombardia per numero e qualità
di insegna, mentre in Piemonte
aumentano felici le Tre Forchette,
così come in Puglia e si assottigliano
le differenze tra Nord e Sud.
“All’indomani della candidatura
della cucina italiana a Patrimonio
Culturale Immateriale dell’Unesco e
dopo un’estate rovente tra scontrini
fuori taglia e dibattiti sulla crisi del
settore, nonostante i sold out” rac-
conta Laura Mantovano, Direttore
editoriale della Guida, “il compito
della guida è quello di tirare le
somme, cogliere tendenze, senza
dimenticare di valorizzare solide
realtà. Le difficoltà, a partire dalla
sostenibilità economica, esistono,
vanno studiati nuovi modelli, non è
più tempo di formalismi ma certo è
che la ristorazione d’autore dalla
forte identità, in Italia, ha ancora
molto da dire”. 

Il Lazio
E’ tra le regioni con il più alto nume-

ro di locali inseriti nella Guida, ben
292, tra ristoranti, trattorie, wine bar,
proposte etniche e bistrot, di cui 32
nuovi ingressi. Con una ampia
distribuzione provinciale ma un pre-
dominio netto della città di Roma,
sempre più vocata ad una ristorazio-
ne di qualità seguita da Rieti, la
regione dimostra davvero un’offerta
gastronomica senza eguali. 
Otto sono le Tre Forchette, tutte
riconferme piene di grandissima
eccellenza: La Pergola dell’Hotel
Rome Cavalieri dello chef Heinz
Beck; Il Pagliaccio, nel cuore di
Roma, dello chef Anthony Genovese;
La Trota a Rivodutri (RI), piccola fra-
zione nel verde di paesaggi al confi-
ne del Lazio con l’Umbria e la
Toscana; Pascucci al Porticciolo a
Fiumicino; Enoteca La Torre a Villa
Laetitia, Roma; Idylio by Apreda del
The Pantheon Iconic Rome Hotel,
Roma; Imàgo dell’Hotel Hassler,
Roma, con una cantina ricca di teso-
ti, a cui va anche il Premio Speciale
Cantina Muzic per la Migliore
Proposta al Bicchiere al Ristorante;
Glass Hostaria, Roma.
Non mancano punteggi pieni anche
tra le trattorie, con i Tre Gamberi,
con partner Cantine San Marzano, a
6 insegne: Sora Maria e Arcangelo,
Olevano Romano, piccolo borgo
medievale a un’ora scarsa dalla
Capitale; L’ Arcangelo Vino e
Cucina, Roma; Armando al
Pantheon, Roma; Da Cesare, Roma:
un’autentica istituzione in città;
Grappolo d’Oro, Roma, che si aggiu-
dica anche il Premio Speciale
Consorzio Tutela Formaggio Asiago
per la Miglior Degustazione di
Formaggi; Agriristorante Il
Casaletto, Viterbo.
Le Tre Bottiglie, con partner Petra,
sono quattro: Del Gatto ad Anzio,
nata come osteria per volere di
Franco Del Gatto ed evolutasi in eno-
teca nel 1972; Enoteca Quattro Ruote

a Montalto di Castro (VT); ilwinebar
Trimani, in città, da oltre 30 anni
accoglie appassionati di vino italiani
e internazionali; Salumeria Roscioli,
locale mitologico nel cuore di Roma
per gli amanti dei grandi vini e delle
eccellenze alimentari.
Un nuovo ingresso tra i Tre
Mappamondi, con partner Red24, è
il ristorante giapponese Kohaku,
poco lontano da via Veneto, aperto a
fine 2022, si attesta prepotentemente
come un riferimento in città per gli
amanti della vera cucina nipponica.
Si riconferma la proposta di alto
livello del Dao Restaurant che apre
una finestra sulla cultura culinaria
millenaria cinese. 

Eccellenze anche tra i bistrot con Tre
Cocotte, supportate da Cantele, a 3
insegne di Roma: Baccano, il regno
di Nabil Hadj Hassen, a due passi da
Fontana di Trevi, dallo stile cosmo-
polita e internazionale; Divinity
Terrace del The Pantheon Iconic
Rome Hotel, piccolo paradiso sui
tetti romani conquista con la sua pro-
posta eterogenea e di altissimo livel-
lo; Spazio Niko Romito Bar e Cucina,
dello chef Niko Romito che offre una
proposta - così come l’ambiente -
variegata: dalla colazione al pranzo e
alla cena passando dall’ora dell’ape-
ritivo con cocktail di ottima fattura.
Accanto al Grappolo d’Oro e a
Imàgo dell’Hotel Hassle, altri due

Premi Speciali: Ineo dell’Anantara
Palazzo Naiadi Rome Hotel, Premio
Speciale Petra Molino Quaglia per il
Miglior Pane in Tavola; Osteria
Poerio, in zona Gianicolo, si aggiudi-
ca il Premio Speciale Grappa Ceschia
per la Migliore Carta dei Distillati.
Gli amanti di whisky e rum possono
trovare pezzi rari e preziosi, alcuni
davvero difficili da reperire altrove 

Spicca il Lazio con 292 insegne nella bibbia
del mangiare bene del Gambero Rosso 

Ristoranti d’Italia 2024:
le nuove sfide della
ristorazione d’autore

L’evento è stato organizzato e
programmato dal Primo
Municipio di Roma Centro, con
l’Associazione il Posto delle
Fragole, di cui è presidente
Gabriele Manili, nonché direttore
artistico della manifestazione.
L’incontro si è tenuto il 24 settem-
bre nella meravigliosa location del
Fontanone dell’Acqua Paola;
un’opera monumentale che è l’or-
goglio di Roma, fatta realizzare
nel primo 1600 da papa Paolo V
Borghese. Nell’incontro dibattito,
moderato dalla dottoressa Catia
Fierli, la pedagogista, Anna Maria
Onelli, con il suo libro

“AforiSmart. L’amore e la
Bellezza” ha chiamato in causa la
mitologia, la storia e l’arte per
analizzare quell’idea di “amore”,
di “bello”, di rispetto per l’arte
può essere attualizzato. In questo
incontro la parola chiave è stata
fame; fame di conoscenza, fame di
bellezza, ma anche “Fame di
fiori”, titolo del libro di cui ha trat-
tato l’autrice sociologa Sandra
Ianni, storica della gastronomia,
perfetta conoscitrice di pietanze,
di vini e di fiori commestibili di
cui ha trattato in merito a storie e
ricette. Nutrirsi di bellezza è stato
il filo rosso che ha unito ogni

momento dell’incontro trasmesso
su Canale 10. Ospite d’onore della
serata è stato il pittore emergente,
Virgilio Paoloni, erano altresì pre-
senti il presidente CNA litorale,
Marcello Tamiano; la presidente
CNA moda, Eleonora Riccio; l’at-
trice maestra di dizione, Paola
Lorenzoni, il noto chef romano,
Dino De Bellis.

Ai “Giardini dell’Acqua Paola”
la pedagogista Anna Maria Onelli
e la sociologa Sandra Ianni
si confrontano in un talk





Si è tenuto oggi in Campidoglio un incontro tra il Sindaco di
Roma Roberto Gualtieri, il consigliere delegato all’Edilizia sco-
lastica di Città Metropolitana Daniele Parrucci e
l’Associazione Nazionale Presidi di Roma e del Lazio, con i
presidenti Mario Rusconi e Cristina Costarelli, per fare il punto
sullo stato di avanzamento dei progetti del PNRR destinati alla
ristrutturazione degli edifici scolastici superiori. “Il piano per
le Scuole che abbiamo avviato per Roma e la Città
Metropolitana è un grande successo di questa amministrazio-
ne. Ristrutturazione, adeguamento sismico, antincendio e
messa in sicurezza degli Istituti superiori del territorio sono
interventi essenziali per garantire edifici sicuri ed efficienti a
studenti, insegnanti e operatori. Sono 175 i progetti finanziati
dal PNRR e di questi cantieri il 75% è già aperto e tutti saran-
no operativi entro il 30 novembre. In numeri assoluti, già 20
cantieri sono stati chiusi e 19 sono all’80% di stato di avanza-
mento dei lavori. Chiuderemo il 90% dei cantieri entro il 2024,
un anno e mezzo prima della scadenza prevista mentre il
restante 10%, che riguarda interventi più invasivi e delicati dal
punto di vista strutturale, saranno completati nel 2026, così
come indicato nel PNRR. Ad oggi i fondi ammontano a 130
milioni, risorse che abbiamo ripartito nei 175 progetti” ha
dichiarato il Sindaco Gualtieri. Chiediamo al Governo di tro-
vare nuove risorse che abbiamo stimato in 180 milioni in base
alla rimodulazione del PNRR, a maggior ragione perché abbia-
mo dimostrato di essere in grado di utilizzarle al meglio e
vogliamo intervenire su tutte le Scuole di Roma e della Città
Metropolitana. Un esempio è il cantiere del Liceo Seneca, una
struttura che dal 1970 non era mai stata oggetto di interventi di
manutenzione. Il cantiere chiuderà a maggio 2024, in anticipo
rispetto alle previsioni. Questo conferma come sia possibile
utilizzare i fondi in modo veloce e funzionale e come sia neces-
sario sfruttare fino in fondo la straordinaria occasione del
PNRR”. “Sulle scuole di Roma e della sua provincia pesano
decenni di mancati investimenti, per sanare questa ferita aper-
ta da oltre 20 anni servono ulteriori risorse. La sicurezza dei
nostri figli e di tutti gli operatori del settore non ha un colore
politico, per questo ci aspettiamo un segnale forte e deciso da
parte del Governo”, il commento del consigliere delegato
Parrucci. “Grazie al Sindaco Gualtieri e al consigliere Parrucci
per questo momento di incontro. Si osserva realmente un
nuovo approccio al tema dell’edilizia scolastica caratterizzato
da trasparenza, chiarezza e pianificazione degli interventi,
attraverso cui molte scuole stanno risolvendo seri problemi
strutturali in edifici molto compromessi. Auspichiamo il com-
pletamento delle opere previste e sosteniamo la richiesta dei
fondi necessari a dare risposta alle necessità di tutte le scuole,
a garanzia del diritto allo studio in ambienti sani, sicuri e ade-
guati all’apprendimento”, il commento del professor Mario
Rusconi, presidente della ANP Roma, e della professoressa
Cristina Costarelli, presidente ANP Lazio.

Scuole, il Sindaco
incontra l’Associazione
dei Presidi: “Chiudiamo
il 90% dei cantieri Pnrr
con 18 mesi di anticipo”

Un anno fa presso il Presidio
Ospedaliero Britannico veni-
va inaugurato il nuovo
“Centro di Accoglienza per
le Fragilità Socio-Sanitarie”,
il primo a Roma realizzato
grazie ad un finanziamento
di Roma Capitale con fondi
previsti dal PON città metro-
politana 2014 – 2020, in colla-
borazione con l’AO San
Giovanni Addolorata. Oggi
presso la Sala Folchi di que-
sta Azienda sono intervenuti
Tiziana Frittelli, Direttore
Generale AO San Giovanni
Addolorata; Ambarus
Benoni, Vescovo Pastorale
Sanitaria; Massimiliano
Maselli, Assessore Servizi
Sociali, Disabilità, Terzo
Settore, Servizi alla Persona
Regione Lazio; Barbara
Funari, Assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
di Roma Capitale per pre-
sentare una buona pratica di
integrazione socio-sanitaria
per l’assistenza ai più fragili,
progetto avviato nel settem-
bre 2022, e tirare le somme
del primo anno di attività.
L’iniziativa, condivisa con la
Giunta Capitolina attraverso
il Dipartimento Politiche
Sociali nell’ambito del pro-
getto SCIMAI (Sistema
Cittadino Integrato di
Monitoraggio, Accoglienza e
Inclusione), ha disegnato le
strategie di riduzione del-
l’emarginazione sociale
delle persone senza fissa
dimora, attraverso il poten-
ziamento dei servizi sociali a
loro rivolti.
Il Centro è nato con l’obietti-
vo di garantire la continuità
assistenziale, una volta ter-
minato il percorso ospeda-
liero, e accogliere le persone
fragili in un percorso dedi-
cato, anche in caso di dimis-
sioni protette.
E’ stato realizzato uno spa-
zio aperto e funzionale in

grado di accogliere realmen-
te l’utenza e agevolare nello
stesso tempo il lavoro degli
operatori sanitari coinvolti.
Il CAFSS di questa Azienda,
in rete con altri servizi della
Sala Operativa Sociale
(SOS), favorisce l’avvio di
percorsi di reinserimento e
di accompagnamento socia-
le, consentendo di dimettere
pazienti che possono prose-
guire le cure in ambulatorio
o con attivazione del Centro
di Assistenza Domiciliare
(CAD). In un anno sono stati
accolti 32 pazienti, nello
specifico 26 dimessi e 6
attualmente ospiti nel
Centro, e altri 9 valutati e
inseriti in altri centri SOS.
Interessante poi rilevare che
ben 18 pazienti risultano
essere beneficiari nuovi, cioè
non conosciuti dai servizi
territoriali e dai centri di
assistenza; grazie al CAFSS è
stato possibile dunque

“agganciare” persone che
per avanzamento d’età o per
comorbilità avrebbero effet-
tuato numerosi accessi pres-
so il Pronto Soccorso. “Il
Centro per le fragilità socio
sanitarie “San Giovanni” è
un luogo di accoglienza h24,
dove le persone senza dimo-
ra e in condizione di fragili-
tà fisica, a seguito di ricove-
ri ospedalieri per malattie
croniche e invalidanti, pos-
sono usufruire di uno spa-
zio di assistenza, di prote-
zione ove ricevere una serie
di servizi alla persona e di
interventi di natura socio
sanitaria, volti al supera-
mento della loro condizione
di vulnerabilità, per l’avvio
di percorsi di recupero ed
integrazione sociale. -
dichiara il Direttore
Generale dell’AO San
Giovanni Addolorata
Tiziana Frittelli - Desidero
ringraziare la Regione Lazio

e Roma Capitale con cui
abbiamo realizzato questa
importante opera di integra-
zione socio-sanitaria che
vorremmo oggi proporre
come modello da seguire. Ci
piacerebbe che ogni ospeda-
le potesse avere un Centro
come il nostro per accogliere
e curare i più fragili”. “Uno
spazio di accoglienza - sot-
tolinea l’Assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
di Roma Capitale Barbara
Funari - che rappresenta
una buona prassi di integra-
zione socio sanitaria e che
auspichiamo possa essere
replicata anche in altri pre-
sidi ospedalieri.
L’obiettivo è ora riuscire ad
aumentare i posti, per
garantire una continuità di
assistenza ai senza dimora
che necessitano ancora di
cure e di accoglienza per
proseguire il loro percorso
di integrazione”.

Ad un anno dall’apertura del Centro Accoglienza Fragilità socio-sanitarie (CAFSS)
San Giovanni Addolorata, assistenza ai più fragili
con la buona pratica di integrazione socio-sanitaria
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È stato eseguito con successo da Marco Martini,
Direttore Urologia San Filippo Neri, e dalla sua équi-
pe un complicato intervento ricostruttivo su un
paziente di 48 anni affetto da una patologia comples-
sa ed eterogenea: la stenosi plurirecidiva ureterale.
Per la difficile operazione è stato utilizzando il robot
Da Vinci che ha consentito l’innesto di mucosa bucca-
le, tessuto particolarmente resistente e adatto per que-
sta tipologia di ricostruzione. Non si ferma la collezio-
ne di successi del Dott. Marco Martini, uno dei chirur-
ghi robotici di eccellenza del San Filippo Neri. Con
grande soddisfazione di tutto l’ospedale, il paziente
non presenta disturbi e verrà dimesso alla progressi-
va ripresa e dopo la adeguata valutazione clinica.

ASL Roma 1, la squadra di Urologia
mette a segno un delicatissimo intervento
Una difficile ricostruzione ureterale tramite mucosa buccale

eseguita dai chirurghi dell’ospedale San Filippo Neri 



“Lo stato da girone dantesco
dei Pronto Soccorso, da noi
più volte denunciato, è tema
ora di una inevitabile indagi-
ne conoscitiva voluta dalla
Commissione Affari Sociali
e Salute della Camera. È un
passo dovuto che deve esse-
re propedeutico ad interven-
ti rapidi, atti a decongestio-
nare lo stazionamento dei
pazienti e consentire agli
operatori sanitari di lavorare
in condizioni di sicurezza
massima assolvendo nel
miglior modo possibile al
loro compito” dichiara il
Segretario Nazionale della
UGL Salute Gianluca
Giuliano. “La riforma della
medicina territoriale stenta a
decollare ed è palese – prose-
gue il sindacalista - come ad
oggi non esista una barriera
che intercetti pazienti diretti
nei reparti di prima emer-
genza degli ospedali che
potrebbero invece essere
assistiti al di fuori di questi.
Così si mandano al collasso i
Pronto Soccorso. Inoltre, la
carenza di posti letto non
consente di smaltire i casi
più complessi. In questa
situazione, con pazienti
ammassati e privati di priva-
cy e dignità, con parenti esa-
sperati e in alcuni casi
minacciosi, si trovano a pre-
stare la loro opera i profes-
sionisti della sanità. Che
sono pochi e costretti a turni
ininterrotti. C’è un prima
appunto che mette in crisi i
Pronto Soccorso, ma anche
un dopo. Come il caso dei
bed-blockers: anziani resta-
no per settimane sulle barel-
le e che potrebbero essere
dimessi, ma restano in carico
all’emergenza-urgenza per-
ché non sarebbero in grado
di ricevere un’assistenza
adeguata alle loro patologie.
Apprezziamo lo sforzo
computo dal Ministro
Schillaci per ottenere l’au-
mento di 3 miliardi di euro
destinati al Fondo Sanitario
Nazionale e concordiamo
nella richiesta di uno sforzo
condiviso e responsabile per
superare la fase emergenzia-
le della pandemia ed iniziar-
ne una nuova con il recluta-
mento di personale medico,
infermieristico e sociosanita-
rio. Il rafforzamento degli
organici dovrà però proce-
dere di pari passo con l’au-
mento degli stipendi e il
miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza per frena-
re il fenomeno dell’abban-
dono. È un momento crucia-
le per il SSN italiano che
deve tornare a essere al ser-
vizio dei cittadini”.

Sanità, Giuliano:
“Inevitabile
l’indagine sui
Pronti Soccorso,
il sistema
è al collasso”

La Regione Lazio esempio
e ispirazione per l’Oriente

La Presidente della
Commissione Affari Europei
e Internazionali Emanuela
Mari ha partecipato a una
conferenza in modalità mista
(video, presenza) con i rap-
presentanti della provincia
del Guizhou, che ha oltre 300
milioni di residenti, e sta
conoscendo una crescita con
numeri roboanti.
La provincia del Guizhou è
infatti un mercato in forte
crescita e dallo straordinario
potenziale che sta investendo
risorse imponenti per la valo-
rizzazione turistica delle
notevoli risorse naturali di
cui dispone, per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica e
dei prodotti tipici del territo-
rio, sulla digitalizzazione e
l’innovazione dei processi
produttivi. A Guiyang, capo-
luogo della provincia, si ten-
gono eventi espositivi di
fama mondiale come il
“China International
Alcoholic Beverages Expo” e

il “China International Big
Data Industry Expo”. “Il
Lazio – ha dichiarato la
Presidente Mari ¬nel suo
intervento –, al pari della pro-

vincia del Guizhou, ha una
importante tradizione nel set-
tore agricolo e nella produ-
zione di vino, che ha visto
negli ultimi anni una crescita

molto importante delle colti-
vazioni biologiche e delle
imprese green.
Un’agricoltura sempre più
indissolubilmente legata al

turismo e alla valorizzazione
delle tipicità dei luoghi, su
questo ci stiamo impegnando
a fondo sin dal primo
momento del nostro insedia-
mento, come dimostra
l’odierna approvazione della
proposta di legge sulla
Disciplina delle attività eno-
turistiche e oleoturistiche.
Dagli interventi ho riscontra-
to un’attenzione comune
all’identità dei territori e alle
comunità che vi risiedono,
che include lo sviluppo del
turismo, la valorizzazione del
patrimonio culturale, lo svi-
luppo sostenibile e la valoriz-
zazione delle produzioni
agroalimentari tipiche e tra-
dizionali, e che può diventare
uno degli aspetti fondamen-
tali di un’importante percor-
so di cooperazione tra le
nostre istituzioni, con l’obiet-
tivo di rafforzare gli scambi
commerciali e rilanciare altre
attività di internazionalizza-
zione delle nostre imprese.” 

Venerdì 27 ottobre, presso l’Aula Consiliare
“Giorgio Fregosi” di Palazzo Valentini a Roma, si
terrà l’attesissima quinta edizione
dell’Euroconsumers Forum, dal tema “Empower
People, Improve the market”. Euroconsumers è la
principale rete internazionale di organizzazioni di
consumatori che rappresenta oltre 1,5 milioni di
persone in Italia, Spagna, Belgio, Portogallo e
Brasile. Questa quinta edizione è co-creata da
Euroconsumers e Altroconsumo, la più grande
organizzazione indipendente di consumatori in
Italia, che in questa occasione celebra il suo 50° anni-
versario. L’evento, sostenuto dalla Città Metropolitana
di Roma Capitale e dall’Ambasciata del Brasile, esplore-
rà le nuove sfide dell’economia globale, affrontando i
temi della rivoluzione digitale e della sostenibilità, per
comprenderne gli effetti sul già complesso mercato dei
consumi. Su questi argomenti si confronteranno illustri
personalità del mondo della cultura, della politica, della
scienza e dell’economia. Tra i quattro autorevoli relatori

figurano Alec Ross (già Senior Advisor di Hillary
Clinton e Barack Obama e Distinguished Visiting
Professor della Bologna Business School); Paulo Portas
(ex Ministro della Difesa e degli Affari Esteri portoghese,
Vice Primo Ministro, responsabile del coordinamento
economico, degli investimenti e dell’export); Carlo Ratti
(architetto e ingegnere di fama mondiale, direttore del
Senseable City Lab al MIT di Boston) e Carlo Alberto

Carnevale Maffè (Professore di Strategia e
Entrepreneurship alla SDA Bocconi). I loro inter-
venti si alterneranno a quelli di rappresentanti di
alto livello di imprese globali. Filip Van Den Abeele
sarà il conduttore principale e la moderazione sarà
affidata alla corrispondente italiana del Financial
Times Silvia Sciorilli Borrelli. L’evento potrà essere
seguito anche sul sito di Euroconsumers, sui canali
social e su Ansa.it. Partner dell’iniziativa: Google,
Amazon, Vodafone, Bayer, Ferrero, Barilla ed
Eurospin. L’appuntamento di Roma sarà, infine,
l’occasione per celebrare due importanti momenti:

a fine mattinata, in occasione del 50° anniversario,
Altroconsumo svelerà in anteprima la nuova piattafor-
ma con cui intende rilanciare il proprio impegno a favo-
re dei consumatori. La giornata verrà infine simbolica-
mente conclusa dalla sottoscrizione dell’Euroconsumers
Rome manifesto, documento di dieci principi per la pro-
mozione del ruolo dei consumatori nei mesi e negli anni
a venire.

Tutto pronto per Euroconsumers Forum
Il 27 ottobre a Roma la quinta edizione dal titolo “Empower People, Improve the market”
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Importante incontro con i rappresentanti
della provincia cinese del Guizhou

per la promozione di rapporti
di collaborazione in materia economica,

commerciale, di sviluppo e di investimenti
che portino beneficio ai cittadini e alle imprese del Lazio 

Dal 12 ottobre al 14 novembre si svolge
in rete ‘4 Weeks 4 Inclusion’, una catena
di eventi in streaming, ideata da Tim,
che coinvolge aziende italiane e interna-
zionali di ogni settore, istituzioni e mul-
tinazionali impegnate in una grande
staffetta virtuale dedicata alla diversità e
all’inclusione. Due valori a cui la più
grande compagnia di telecomunicazio-
ni del Paese tiene molto, come ha sotto-
lineato anche Andrea Laudadio, Head
of Tim Academy & Development, inter-
vistato dall’agenzia di stampa Dire: “La
‘4 Weeks 4 Inclusion’ è una maratona in
cui per quattro settimane, ogni giorno,
le aziende raccontano il loro punto di

vista e si confrontano sull’inclusione.
Siamo giunti alla quarta edizione, que-
st’anno registriamo più di 400 partner, a
conferma che il numero di partecipanti
è in costante crescita”. Sintomo, eviden-
temente, anche di un’attenzione diffusa
e trasversale ai temi che ruotano intorno
ai diritti di lavoratrici e lavoratori e a
quanto il rispetto di essi, o la loro nega-
zione, incida sulla qualità di vita delle
persone. “Tutti, in particolare le nuove
generazioni- ha detto ancora Laudadio-
sono alla ricerca del benessere sui luo-
ghi di lavoro e cercano aziende che
siano comunità inclusive, all’interno
delle quali possano ricevere il supporto

necessario per la realizza-
zione professionale. Il
vecchio sogno ‘olivet-
tiano’ (aggettivo
preso in prestito da
Adriano Olivetti,
imprenditore visio-
nario che teorizzò la
fabbrica a misura d’uo-
mo, ndr) di trasformare le
aziende in una famiglia allar-
gata. E nelle famiglie l’elemento fonda-
mentale è l’inclusione: se prima, però,
veniva affrontata nei termini di ‘inclu-
dere l’altro’, oggi è diventato un tema
individuale che riguarda ogni cittadino

e cittadina”. Diversità e inclusio-
ne non sono dunque parole

rivolte a categorie specifi-
che di persone in difficol-
tà: “La ‘4 Weeks 4
Inclusion’- ha spiegato- è
una battaglia per vivere in

un mondo in cui si fa
meno fatica a essere se stes-

si”. Appuntamento sul web:
“Sul nostro sito www.4w4i.it c’è la

possibilità di seguire la diretta- ha con-
cluso Laudadio- La vera novità di que-
st’anno poi è l’app, con il live ma dove si
può anche rivedere tutto ciò che è acca-
duto prima”.

4 weeks 4 inclusion, maratona per la diversità e l’inclusione
Laudadio (Tim): “Coltiviamo il sogno di Olivetti di gestire aziende come delle famiglie allargate”
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Si è aperta oggi Welfair, la
“fiera del fare sanità”, il nuovo
format che Fiera Roma ha
organizzato per riunire tutti
gli attori del mondo della salu-
te: dalla grande governance
pubblica alle associazioni
delle professioni sanitarie pas-
sando per Agenzie pubbliche,
aziende sanitarie, scienziati,
IRCCS e ospedalità conven-
zionata e privata. Ha preso
così il via una 3 giorni con 40
tavoli e oltre 200 relatori. Ad
aprire i lavori il Presidente
della Regione Lazio Francesco
Rocca, che ha affermato:
“Welfair 2023 la fiera dedicata
al benessere e alla salute, rap-
presenta una straordinaria
opportunità di dialogo per
tutti gli attori del sistema-sani-
tà. Tecnologia, innovazione,
telemedicina sono frontiere
che, attraverso la sfida del
Pnrr, dobbiamo essere in
grado di cogliere al meglio. La
Regione Lazio è pronta!”.
“Abbiamo infatti messo in
campo tante azioni - ha conti-
nuato il Governatore della
Regione Lazio - alcune avran-
no benefici ed effetti visibili a
breve, altre avranno durata
maggiore. Sicuramente, dare-
mo maggiore spazio ai nostri
territori, con la Sanità del terri-
torio; sicuramente, faremo
partire l’assistenza domiciliare
integrata; sicuramente, trove-
remo una maggior assistenza
per gli anziani; e poi, lasciate-
mi usare questa parola, vor-
remmo “normalizzare” i pron-
to soccorso che, negli anni pre-
cedenti sono stati un po’ tra-
scurati. Starà quindi a noi
tagliare quegli sprechi dei
quali abbiamo parlato tante
volte e in tante occasioni e che
rappresentano grandi e simbo-
liche ferite per la sanità del
Lazio. Solo per fare un esem-
pio, ancora pesano sul bilancio
le ampie perdite finanziarie
dell’ordine di milioni di euro
fatte riscontrare da alcune
grandi realtà ospedaliere nella
nostra Regione, negli anni pre-

cedenti il nostro governo. In
merito alle risorse da impiega-
re, anche ieri sera abbiamo
fatto un tavolo di aggiorna-
mento che ha coinvolto tutte le
strutture sanitarie private
accreditate, cioè tutte quelle
che ricevono finanziamenti
dalla Regione Lazio, e che ero-
gano fino a 4 mln di prestazio-
ni annue per i cittadini. Però,
questi 4 mln di prestazioni
non sono evidentemente
all’interno del nostro Recup.
Ebbene, dal 31 dicembre, tutte
queste prestazioni dovranno
far parte di un’unica centrale
di prenotazione” “Aiutare il
tessuto imprenditoriale del
Lazio a esprimere le sue
potenzialità, facendo incontra-
re imprese, istituzioni, mondo
della ricerca e ordini profes-
sionali - gli ha fatto eco
l’Amministratore unico di
Fiera Roma Fabio Casasoli - è
tra i principali obiettivi di que-
sto evento, realizzato grazie al
supporto di Regione Lazio e

Camera di Commercio di
Roma”. Alla conferenza di
apertura, moderata dal diret-
tore di Adnkronos Davide
Desario, sono intervenuti
anche, Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di
Commercio di Roma, Silvio
Brusaferro, Professore
Ordinario all’Università degli
Studi di Udine, Antonio Magi,
Presidente OMCeO e la presi-
dente di FNOPI Barbara
Mangiacavalli. Centrale il
tema dell’utilizzo delle risorse
del PNNR e l’idea di una rifor-
ma del Sistema Sanitario
Nazionale che integri innova-
zione tecnologica, telemedici-
na, sanità territoriale ed inno-
vazione nel settore Medtech
italiano, creando un comparto
strategico per la società e l’eco-
nomia che accompagni il rin-
novo industriale e, contempo-
raneamente, l’invecchiamento
demografico del Paese.
“Abbiamo un sistema a 21
velocità - ha sottolineato Alice

Basaglini di Aiop -
Caratterizzati da diversi siste-
mi di programmazione, diffe-
renti livelli di qualità, e diver-
se possibilità di spesa. In gene-
rale c’è un’enorme quantità di
spesa privata dei cittadini out
of pocket e una notevole mobi-
lità sanitaria. Un altro proble-
ma è quello della mancanza di
equità di accesso alle cure”.
Paolo Petralia, vicepresidente
FIASO ha sottolineato che
“dobbiamo cambiare rotta.
L’attuale situazione è insoste-
nibile: c’è una carenza risorse
e 145 mld non bastano. È suffi-
ciente pensare che oggi 4 ml
cittadini non hanno accesso
cure. Siamo di fronte a una
situazione di carenza risorse,
di regole, di persone e a un
mancato riconoscimento dei
ruoli. Dobbiamo sicuramente
gestire meglio quello che
abbiamo - ha continuato
Petralia - ma va anche ricorda-
to che abbiamo le cure miglio-
ri al mondo con le risorse in

proporzione più basse. È il
capitale umano che ce lo con-
sente. Il SSN però è del 1978 –
abbiamo bisogno di nuove
regole dalla politica. Noi DG –
200 persone - che gestiscono
145 mld di Fondo Sanitario
Nazionale - abbiamo la
responsabilità di tradurre la
fiscalità in salute. Abbiamo
bisogno di una guida politica e
competenze manageriali”. 
Stefano Cannarsa AD SOGEI,
ha ricordato i progetti strategi-
ci in campo sanitario realizzati
per la digitalizzazione del
nostro Paese della società di
information technology del
Ministero dell’Economia e
delle Finanze: “Il ruolo di
SOGEI, sin dal codice fiscale
poi alla tessera sanitaria, è
sempre stato quello di creare
autostrade di collegamento
telematiche di informazioni e
documenti, fino all’attuale FSE
- Fascicolo Sanitario
Elettronico. Una rete che colle-
ghi per la Sanità, ad esempio, i

430.000 medici italiani con le
20.000 farmacie e i 60mln di
cittadini. Si costruirà quindi
un datalake tra tutte le struttu-
re regionali, il Ministero della
Salute e il MEF per consentire
al cittadino di servirsi più
facilmente del SSN e di tutte le
strutture mediche specialisti-
che in una logica di prevenzio-
ne e di analisi predittiva per
ciò che sarà poi la medicina
del futuro. Per quanto riguar-
da il Fascicolo sanitario elet-
tronico, è evidente che l’inte-
roperabilità è il traguardo.
SOGEI creerà dunque la con-
nessione telematica tra tutti i
soggetti, cosa ancora in dive-
nire ma, ad esempio, la centra-
lizzazione messa a punto con
il greenpass è stata per noi
palestra. Il digitale diventa
quindi un elemento fonda-
mentale per la medicina del
futuro. La rete che le sta alla
base è costituita da sistemi
nazionali dove SOGEI rappre-
senta il datacenter centrale e
da sistemi regionali, più capil-
lari”.
Antonio Magi, presidente
OMCEO Ordine dei Medici di
Roma - Il “popolo” del
Servizio Sanitario Nazionale è
molto vecchio. Entro il 2025,
infatti, un terzo andrà in pen-
sione. Inoltre, i giovani fanno
fatica a vedere nel SSN il loro
futuro professionale. Di qui la
necessità di rendere attrattivo
il SSN non solo per i giovani,
ma anche per le donne: oggi il
70% degli operatori sanitari e
dei medici giovani in partico-
lare sono di genere femminile.
Dobbiamo cercare di dare
sicurezza e tranquillità a
donne e giovani. Si calcola che
nel 2022 ci siano state appros-
simativamente 5000 richieste
di medici che chiedono il tra-
sferimento all’estero. E’ questo
che dobbiamo fronteggiare
rendendo attrattivo il sistema.
In Italia ci sono 120mila medi-
ci, non sono pochi, ma dobbia-
mo trovare il modo di tratte-
nerli”.

Iniziata la Welfair 2023,
la nuova “fiera della sanità”
Il presidente Rocca: “Straordinaria opportunità
di dialogo per tutti gli attori del sistema-sanità”

Anziana costretta a consegnare 8.000 euro
e gioelli per risarcire il falso incidente della figlia
Intanto proseguono gli incontri organizzati dai carabinieri per mettere in guardia gli anziani
I Carabinieri della Stazione Roma
Aventino hanno arrestato un 33enne di
Napoli in esecuzione di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, emessa lo
scorso 13 ottobre dal G.I.P. del Tribunale
di Roma, gravemente indiziato del reato
di estorsione ai danni di un’anziana. Il 7
novembre del 2022, una donna di 87 anni,
di Roma, aveva denunciato di essere stata
costretta a consegnare 8.000 euro in con-
tanti e gioielli, per un valore di circa
10.000 euro, ad un uomo che si era pre-
sentato a casa a seguito di una telefona di
un sedicente avvocato che la informava
del coinvolgimento della figlia in un
grave incidente. Al fine di evitare ulterio-
ri conseguenze e a titolo risarcitorio, la
donna, impaurita, aveva consegnato i
beni in suo possesso. Resasi conto di esse-
re stata truffata, l’anziana ha formalizzato
denuncia e i Carabinieri della Stazione

Roma Aventino hanno fatto scattare l’in-
dagine, coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma. I militari eseguirono
un accurato sopralluogo nell’abitazione
della 87enne che permise di raccogliere
numerosi riscontri dattiloscopici che
hanno portato all’identificazione del
33enne, già noto per precedenti reati.
L’uomo è stato inoltre riconosciuto dalla
vittima in fase di riconoscimento fotogra-
fico. I gravi indizi raccolti a carico dell’uo-
mo hanno portato all’emissione del prov-
vedimento da parte dell’Autorità
Giudiziaria. La scorsa mattina, i
Carabinieri della Stazione Roma
Aventino hanno rintracciato l’indagato
presso la sua abitazione di Napoli e lo
hanno arrestato, associandolo poi nel car-
cere di “Napoli - Poggioreale”. Si precisa
che il procedimento versa nella fase delle
indagini preliminari, per cui l’indagato è

da ritenersi innocente fino a sentenza
definitiva.
Nell’ambito delle iniziative promosse dal
Comando Provinciale Carabinieri di
Roma a tutela delle fasce deboli, negli

ultimi giorni, si sono tenuti diversi incon-
tri formativi ed informativi tra
Carabinieri ed anziani, finalizzati a sensi-
bilizzare la popolazione sul sempre più
diffuso fenomeno criminale delle truffe,

attraverso consigli, accorgimenti e indica-
zioni per prevenirle. In particolare, i
Carabinieri della Compagnia Roma
Casilina e quelli della Stazione di Roma
Quadraro hanno incontrato gli anziani
nella chiesa Santa Maria del Buon
Consiglio in via Tuscolana, mentre i
Carabinieri della Compagnia Roma Eur e
delle Stazioni Roma Torrino Nord e
Roma Cecchignola hanno svolto incontri
presso la parrocchia Santa Madre della
Chiesa in via Amsterdam e presso la par-
rocchia San Giovanni Antida in zona
Cecchignola. Gli incontri svolti rientrano
tra le numerose attività di prossimità al
cittadino che l’Arma dei Carabinieri pro-
muove e svolge quotidianamente per l’in-
cremento del senso di sicurezza dei terri-
tori, ove l’Arma si contraddistingue da
sempre quale Istituzione vicina e legata
alle comunità con le Stazioni Carabinieri.



Un omaggio ad un grande
personaggio del Cinema, di
cui proprio quest’anno ricor-
rono i 10anni dalla scompar-
sa. Sabato 21 e domenica 22
ottobre, a partire dalle ore
18:30, l’Aula Consiliare del
Granarone ospiterà “Una
vita per il Cinema - Premio
Massimo Jaboni”, due pome-
riggi di incontri, testimo-
nianze e racconti di impor-
tantissimi personaggi dello
spettacolo e del cinema ita-
liano. 
Nel pomeriggio di sabato,
ospiti gli attori Alessandra
Bonarota, Gianluca Magni,
Pino Ammendola, Antonella
Salvucci, Claudio Botosso,
Monica Carpanese, anche
sceneggiatrice e Prospero
Richelmy, anche commedio-
grafo. 
Arricchiscono la carrellata di
ospiti, Angelo Bassi, produt-
tore distributore, Massimo
Benenato, scrittore e Blentina
Tafaj, addetta al trucco e par-
rucco. Altrettanto importan-
te la schiera di ospiti di
domenica 22 ottobre: previ-
sta la presenza di Alberto
Dell’Acqua, attore e stun-
tman, Mirella Banti, attrice,
le attrici Imma Piro,
Annalisa Favetti, Elena
Russo e Gianni Franco. In
scaletta poi gli interventi di
Enzo De Camillis, scenogra-
fo e regista, Daniele Falleri,
regista e sceneggiatore,
Sergio Martino, regista e sce-
neggiatore, Roberto
Girometti, autore della foto-
grafia, Adolfo Troiani,
anch’egli autore della foto-
grafia e il Maestro Marco
Werba, compositore di
colonne sonore. 
Direttore artistico della ras-
segna, Felice Corticchia,

organizzatore Ottavio
Serafini. Promotrice, la sorel-
la di Massimo Jaboni, la
Signora Silvana. 
“Siamo estremamente felici
di poter ospitare all’interno
dell’Aula Consiliare della
nostra città un appuntamen-
to così prestigioso come il
premio dedicato a Massimo
Jaboni - ha detto il
Vicesindaco di Cerveteri
Federica Battafarano - per
due giorni avremo tantissimi
ospiti e volti noti del mondo
del cinema e dello spettaco-
lo. Tutti gli appassionati di
Cinema sono dunque invitati
a partecipare: sarà occasione
di conoscenza e scoperta del
meraviglioso mondo del
cinema, oltre che di un per-
sonaggio, come Massimo
Jaboni, che ha dedicato una
vita alla pellicola e al cine-
ma”.

Oggil, venerdì 20 ottobre, alle ore 18:00 il
Caffè Libreria Il Rifugio degli Elfi ospiterà
la presentazione del libro di poesie
“Infinito remoto” di Maurizio Melandri,
Robin Edizioni. Durante la presentazione
leggerà e dialogherà con l’autore, Tiziana
Biscontini. Al termine l’autore condurrà
una breve meditazione guidata. La scrittu-
ra di questa silloge poetica affiora da una
grande tela bianca prima e dopo la sua ste-
sura, mentre il durante non è altro che una
proliferazione più o meno inconscia di
versi che hanno attraversato la mente per
poi lasciare tutto nuovamente sgombro
come lo era prima e come lo sarà dopo.
L’urgenza dello scrivere è un bisogno ance-
strale dell’uomo di riempire i propri spazi
vuoti e gli abissi interiori affinché facciano
meno paura. Con la terapia psicoanalitica
l’autore è riuscito a scendere nei suoi
meandri fino a un certo livello di profondi-
tà e, lasciandosi accompagnare dalla prati-
ca meditativa, ha potuto calarsi ancora più
giù ricercando il vuoto interiore e ancoran-
dosi al respiro e alle sensazioni corporee
sottili. Quando ha voluto e sentito di dover
fare l’ultimo passo fino alla caverna dei
propri demoni, l’unica barchetta che pote-
va accedervi e accompagnarlo era quella
della poesia, l’unico Caronte possibile,
l’unica traghettatrice ammessa in quegli
spazi angusti e scomodi. Maurizio
Melandri poeta scrittore, Counselor per la
terapia d’aiuto indirizzo rogersiano, body-
worker, guida certificata di meditazione di
consapevolezza, esperto di tecniche olisti-

che, facilitatore vipassana e meditazioni
dinamiche. Ha pubblicato 4 libri di poesie
ottenendo vari riconoscimenti e segnala-
zioni di merito, l’ultimo lavoro dato alle
stampe, “Infinito remoto”, Robin Edizioni,
nel 2022 ha partecipato alle selezioni per il
“Premio Strega poesia 2023”. Da alcuni
anni sta portando avanti con la scrittura un
suo personalissimo discorso basato sul con-
nubio tra poesia e meditazione cercando di
mettere in evidenza il legame profondo che
esiste tra loro, partendo dalla sua esperien-
za diretta per analizzare due linguaggi dif-
ferenti che però condividono lo stesso
silenzio e la qualità di essere profondamen-
te centrati nel momento presente e assor-
birne le vibrazioni. 
Per info 069943140 - Modalità di partecipa-
zione: INGRESSO GRATUITO.

“Una vita per il Cinema”,
al Granarone nel week end
il Premio Massimo Jaboni
Appuntamento per sabato 21 e domenica 22 ottobre
all’interno dell’Aula Consiliare del Comune di Cerveteri

Il Comune di Cerveteri ha programmato un nuovo intervento
di disinfestazione anti-zanzare in tutto il territorio comunale.
Ad effettuarlo, la ditta Quark srl, che nella notte tra venerdì 20
e sabato 21 ottobre, a partire dalle ore 02:00 di notte, provvede-
rà ad effettuare un interventi nell’intero territorio comunale. Il
trattamento si concluderà alle prime ore del mattino seguente.
Come di consueto, si invita la cittadinanza a chiudere le fine-
stre delle proprie abitazioni, a non lasciare cibo e altre sostan-
ze commestibili all’aperto e porre al riparo panni, indumenti,
giocattoli e animali d’affezione. “L’intervento di disinfestazio-
ne contro le zanzare avverrà tutto in una notte e nell’intero ter-
ritorio comunale - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - come al solito, ci tengo a chiarire un aspetto impor-
tantissimo: il trattamento interessa solamente le aree pubbliche
e solamente di riflesso va a colpire le zone private, quali giar-
dini o balconi. Invito pertanto la cittadinanza, a rimuovere
eventuali ristagni d’acqua presenti nei terrazzi, come ad esem-
pio quelli che si possono creare nei sottovasi delle piante, in
quanto potrebbero aumentare il proliferare di zanzare. È fon-
damentale quindi, per ottimizzare gli effetti, la collaborazione
di tutti i cittadini. Giardini o spazi esterni poco curati possono
indebolire, anche sensibilmente, l’efficacia degli interventi
effettuati”. “L’intervento - conclude il Sindaco Gubetti - verrà
effettuato tutto in una notte. Si precisa che saranno utilizzati
solo prodotti regolarmente autorizzati dal Ministero della
Salute”.

Oggi pomeriggio la presentazione
del libro di poesie “Infinito Remoto”
al Caffè Libreria Il Rifugio degli Elfi

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Disinfestazione
contro la zanzara
e zanzara tigre, 
stanotte previsto
un nuovo intervento

Buon compleanno Lala, beagle di casa Buttinelli, che oggi compie
7 anni! Tanti auguri da Alessandro, dalla “mamma” Renata e da
Valentina e Flaminia!

Tanti auguri Lala!



Il dirigente della Corrado
Melone di Ladispoli, Riccardo
Agresti, attraverso i propri
social, ha denunciato un’azione
profondamente irrispettosa
commessa da un alunno.
All’interno della scuola, infatti,
è stata trovata una scritta con-
tenente un insulto ad una pro-
fessoressa che recita testual-
mente: “Quanto è z*ccol*?”.
Agresti ha espresso grande
rammarico e rabbia in un
lungo sfogo. Ecco le sue parole:
“Non voglio sprecare parole
per stigmatizzare l’azione di
questo ignorante (evidenza
acclarata dal fatto che non
conosce il corretto uso italiano
del verbo essere, metafora
della sua stessa incapacità di
essere, di esistere) il quale, evi-
dentemente, vegeta in una

famiglia dove la visione della
donna, compresa la madre e le
eventuali sorelle, è evidente-
mente limitata a quella di un
essere inferiore, capace solo di
svolgere il mestiere più antico
del mondo, mestiere che sono
certo sarà l’unico modo grazie
al quale lui ed i suoi eventuali
fratelli potranno avere, un gior-
no, forse un po’ di finto amore
(pagando ovviamente)”. “Non
mi meraviglio della sua azione.
Si tratta chiaramente del modo
di fare tipico di chi in casa non
riceve alcun amore né alcun
insegnamento civile; che vive
fra parolacce e insulti; che ha
un cellulare sempre acceso per
mantenere obnubilata la sua
testa, desolatamente vuota, e
potere osservare la notte (e
forse anche il giorno) filmati

pornografici che nulla hanno a
che fare con l’amore vero; che
rimane convinto (perché lo ha
imparato dal padre) che le
donne esistano solo per soddi-
sfare i bisogni primari di tro-
gloditi privi di cervello come lo

è lui, come lo è suo padre e
come lo sono i suoi eventuali
fratelli”. “Non dedicherò nem-
meno un secondo del mio
tempo né di quello dei miei col-
laboratori a cercare di scoprire
chi sia questo soggetto subu-

mano, in quanto questo piccolo
deficiente decerebrato non
merita il mio tempo né quello
di altri, considerato che si tratta
evidentemente di un incapace
impotente odioso quanto lo è
suo padre”. “Mi appello invece
a tutti quei papà che considera-
no non solo la professoressa
insultata una persona intelli-
gente, oltre che decisamente
bella sia dentro che fuori. Mi
appello a quei papà che amano
e rispettano le proprie mogli (e
più in generale la figura della
donna) considerandoli esseri
loro pari. Mi appello a quei
papà che sono persone serie
affinché dimostrino la loro vici-
nanza alla professoressa, ma
ancor più a tutte le donne. Mi
appello a quei papà ed a tutti i
veri maschi affinché siano e

diano un esempio concreto:
quello di venire a scuola sabato
prossimo a ridipingere tutte le
pareti di tutti i bagni della
Scuola, sporcati o meno con
parolacce ed insulti da mente-
catti figli di mentecatti, impo-
tenti figli di ormai poveri
impotenti”. “In foto è possibile
osservare il capolavoro di stu-
pidità umana che non ha offeso
solo la intelligente, competen-
te, preparata e bella (forse è
proprio questo è il suo proble-
ma?) professoressa della
“Melone”, ma tutte le donne”.

L’Amministrazione comunale
rende noto che sono stati affida-
ti i lavori per la realizzazione del
progetto bike sharing che pre-
vede l’installazione di rastrellie-
re con un parco di 20 bicielettri-
che con la realizzazione di un
sistema applicativo dedicato
alla gestione. “L’obiettivo - ha
commentato l’assessore ai lavo-
ri pubblici, Veronica De Santis -
è quello di agevolare l’uso delle
bici elettriche sul territorio
comunale. La mobilità sosteni-
bile, attraverso l’uso della bici-
cletta elettrica come mezzo di

trasporto ideale, è estremamen-
te importante poiché, oltre a
rispettare l’ambiente permette
di muoversi agevolmente nel

traffico. Tutto questo soprattut-
to per i tragitti medio brevi ed è
il mezzo ideale per l’ultimo trat-
to degli spostamenti per chi usa
i mezzo pubblici. Le postazioni
saranno installate in luoghi stra-
tegici della nostra città come
piazzale Roma, piazza
Domitilla e piazza Martini
Marescotti. Il progetto, realizza-
to in collaborazione con il consi-
gliere delegato al censimento e
gestione del patrimonio comu-
nale, Emiliano De Simone, è
stato finanziato dalla Regione
Lazio”.

L’assessore Veronica De Santis: “Obiettivo, è agevolare l’uso delle bici elettriche”

Progetto bikesharing, affidati i lavori

Sabato 28 ottobre
raccolta di sangue
all’Avis di Ladispoli
Informiamo attuali ed aspiran-
ti donatori che la prossima
donazione si terrà sabato 28
ottobre dalle ore 7 alle 10
nella sede di Via Vilnius, 5 a
Ladispoli. Per partecipare alla
raccolta scrivere ad avisladi-
spoli@gmail.com oppure con-
tattare il numero
328/7584568. Ricordiamo che
tutti possono donare il san-
gue, basta essere in buoni
condizioni di salute, avere
un’età compresa tra 18 anni e
65 anni, avere un peso di
almeno 50 kg. L’Avis
Comunale di Ladispoli è sem-
pre a vostra disposizione per
informazioni, richieste e
segnalazioni. Per info
Facebook “Avis Comunale
Ladispoli”

in Breve

Al via i lavori di ripavimentazione delle strade
oggetto di interventi per il passaggio della fibra
L’amministrazione comunale rende noto che sono
iniziati i lavori di ripavimentazione delle strade
che sono state oggetto di interventi per il passag-
gio della fibra. “I lavori di ripristino del manto
stradale - ha commentato l’assessore ai lavori
pubblici Veronica De Santis - sono effettuati dal

comune di Ladispoli utilizzando le risorse prove-
nienti dagli oneri versati dagli operatori economi-
ci, così come previsto nelle convenzioni stipulate
con l’ufficio lavori pubblici, per l’implementazio-
ne della rete internet ad alta velocità. Nonostante
alcuni disagi che sono causati dai cantieri, la posa
della nuova infrastruttura di telecomunicazioni
porterà ad una città sempre più smart”.

La denuncia del dirigente scolastico, professor Riccardo Agresti
Professoressa insultata sui muri di scuola
“Un capolavoro della stupidità umana”
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Folle inseguimento e spari sull’Aurelia
tra Ladispoli e il porto di Riva di Traiano
Esplosi anche dei colpi di arma da fuoco. L’uomo, in fuga da Bracciano, è stato arrestato dai Carabinieri
di fronte al porticciolo turistico di Civitavecchia dopo uno speronamento. Feriti 4 militari dell’Arma
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Avrebbe approfittato di un
momento di distrazione da
parte di due persone appena
scese dal furgone per entrarvi e
rubarlo. La fuga sarebbe partita
proprio da via Milazzo a
Ladispoli. Protagonista del
rocambolesco inseguimento
avvenuto ieri mattina pare sia
un rom di 46 anni. I due avreb-
bero informato i Carabinieri
della locale stazione di quanto
avvenuto. E i militari non
hanno perso tempo. Il Doblò
bianco munito di gps avrebbeo
permesso ai carabinieri di loca-

lizzarlo. Il mezzo si trovava a
Bracciano quando i carabinieri
lacustri, nel frattempo avvisati
dai colleghi di Ladispoli, lo
hanno rintracciato dando il via
al folle inseguimento.
Il 46enne avrebbe attraversato
Cerveteri, per arrivare
sull’Aurelia dove ad attenderli
c’era anche una pattuglia dei
carabinieri di Ladispoli. E via
verso Civitavecchia. Lungo il
tragitto il folle rapinatore avreb-
be anche forzato un posto di
blocco ferendo il primo carabi-
niere. La corsa sarebbe prose-

guita anche con tentativi di inti-
midazione da parte dei militari
attraverso l’esplosione di diver-
si colpi di pistola. Ma niente. 
Solo un violento speronamento
(nel quale sarebbero rimasti
feriti altri tre carabinieri) del
mezzo all’altezza del porticciolo
di Riva di Traiano, avrebbe per-
messo ai militari di mettere la
parola fine alla corsa e di strin-
gere le manette intorno ai polsi
del rom. Gli uomini dell’Arma
feriti sono stati portati all’ospe-
dale San Paolo. Sul posto 3
ambulanze e un’auto medica.

Solidarietà da Civitavecchia
«A nome mio, dell’amministrazio-
ne comunale e di tutto il Consiglio
comunale di Civitavecchia, esprimo
solidarietà e vicinanza con l’Arma
per i carabinieri feriti a Santa
Marinella durante l’inseguimento
concluso nei pressi del Porto Riva
di Traiano a Civitavecchia. Un epi-
sodio grave e inquietante, fronteg-
giato dai nostri militari con quella
fermezza e quel coraggio che ogni
giorno dimostrano nel garantire
più sicurezza ai cittadini». Così il
sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco.

Tolfajazz: musica a sostegno della prevenzione
Sabato 21 e domenica 22 ottobre un weekend di appuntamenti chiuderanno la 14^ edizione
Sabato 21 e domenica 22 ottobre, ultimo
appuntamento della stagione targato Tolfa
Jazz in collaborazione con il Comune di Tolfa
e realizzato grazie al contributo della Regione
Lazio e della Susan G. Komen Italia. Due gli
appuntamenti: sabato 21 il concerto del
“Iacopo Teolis trio” e domenica 22 “Il Jazz è
donna”: trekking sensoriale tra musica e natu-
ra. Un anno ricco di avvenimenti per il Tolfa
Jazz: l’Happening al Chiostro a gennaio, i due
giorni di concerti nella Villa Comunale a
luglio, i due Picnic Musicali, l’offerta culturale
del Tolfa Jazz si amplia maggiormente con un
nuovo appuntamento autunnale dedicato alle
nuove promesse del jazz italiano e alla preven-
zione dei tumori del seno. Sabato 21 alle ore
18.00, presso la Pinacoteca “Giuseppe

Pierantozzi” (all’interno dell’edificio comuna-
le) avrà inizio il concerto del “Iacopo Teolis
Trio”. Iacopo Teolis, leader dell’ensamble, è
un giovanissimo trombettista e compositore
della nuova scena jazz in Italia, di recente pre-
miato alla nona edizione del Jazz italiano a L’
Aquila come “Giovane Visionario 2023”. Lo
“Iacopo Teolis Trio” è formato oltre che da
Teolis alla tromba e flicorno, da Giulio
Scianatico al contrabbasso ed Enrico Morello
alla batteria. I tre musicisti condividono un
background comune, ovvero la passione per il
jazz moderno e contemporaneo, al quale
danno una personale rilettura basata sulla
libertà ed estemporaneità totale con l’obiettivo
di esplorare territori musicali non conosciuti
sia per gli ascoltatori che per i musicisti stessi.

Ottobre è anche il mese dedicato alla sensibi-
lizzazione delle donne sulla prevenzione del
tumore del seno. Il Tolfa Jazz dal 2016 è a fian-
co di Susan G. Komen Italia attraverso concer-
ti, iniziative e progetti sul territorio. Domenica
22 alle ore 09,00 presso la località Comunale
Macchiosi avrà inizio il ciclo di eventi denomi-
nati “Il Jazz è Donna”, ovvero trekking senso-
riali tra musica e natura dedicato a tutte le
donne in rosa del comprensorio. Grazie al con-
tributo della Susan G. Komen Italia saranno
proposte escursioni in gruppo con prove sen-
soriali e concerti nel territorio dei Monti della
Tolfa ed avranno cadenza mensile. Il primo
appuntamento sarà guidato dalla psicologa e
psicoterapeutica Barbara Loffari.

“No, non chiederò scusa ad
alcuno per aver contribuito
a contestare una serie di
progetti dannosi per la
nostra comunità. Men che
meno al Movimento 5 stelle,
che dopo aver protestato in
favore delle telecamere
(come hanno fatto alcuni
loro autorevoli rappresen-
tanti) ha nei fatti sostenuto
le vessazioni subite prima in
termini di rifiuti romani
(ordinanza Raggi) e poi con
le decisioni in conferenza
dei servizi della Regione
Lazio, con la quale abbiamo
portato avanti una lunga
battaglia sul biodigestore,
così come sul poltronificio
rappresentato dagli Egato.
No, non chiederò scusa a chi
ha abbonato ad Enel 300
milioni di investimento per
l’eolico, due milioni di euro
di royalties per il Comune di

Civitavecchia, oltre alla
restituzione di un altro
milione l’anno, nonché la
ricollocazione di tutte le
maestranze che oggi sono
preoccupate del presente e
del futuro prossimo. Né
chiederò scusa a chi ha chie-
sto a gran voce la rinuncia a
circa 5 milioni di euro lascia-
ti nelle casse di Enel, ennesi-
mo favore per aver abban-
donato l’Osservatorio
ambientale che noi abbiamo
ripreso, proponendo alle
amministrazioni con i con-

tributi faticosamente recu-
perati il registro tumori.
D’altro canto la politica por-
tata avanti dallo schiera-
mento che oggi mi chiede di
scusarmi è ormai al termine.
E questa consapevolezza
porta ad attacchi assoluta-
mente scomposti e malde-
stri. Ai comitati andrà sem-
pre il mio supporto per le
battaglie giuste condotte
sulla sostenibilità insieme
all’amministrazione comu-
nale. Gli elettori sapranno
alla fine certamente ricono-
scere chi ha avuto concreta-
mente a cuore il territorio ed
ha lottato con coerenza nel-
l’interesse della collettività.
Per quanto lamentato da
certi ambientalisti a fasi
alterne, ritengo che un bel
tacer non fu mai scritto”.
Così il Vicesindaco, Manuel
Magliani.

Il Vicesindaco Magliani: “Nessuna
scusa a chi ha avallato ripetute
vessazioni a questo territorio”

Paola Paoloni 
in mostra con 

“Il dono del colore”
L’arte di Paola Paoloni
torna in mostra a
Civitavecchia. Dal 23 al 27

ottobre la pittrice civita-
vecchiese sarà infatti pre-
sente al Forte

Michelangelo con un’espo-
sizione personale dal titolo
emblematico “Il dono del
colore”. Un dono che la
Paoloni esprime nelle sue
tele, che molti definiscono
“terapeutiche” per le sug-
gestioni ispirate dal suo
mondo interiore. Gli orga-
nizzatori, ringraziando il
sindaco Tedesco, l’assesso-
re Galizia e il direttore
marittimo del Lazio capi-
tano di vascello Castaldo,
comunicano che la mostra
sarà aperta dalle 10:30 alle
12:30 e dalle 14:30 alle
16:30.



La legge di bilancio 
schiaffo del Governo
alla precarietà abitativa

Santa Marinella 
incrementa il sistema 
di videosorveglianza

Per dare concretezza e rendere opera-
tiva la medicina di prossimità è neces-
sario costruire un rapporto sinergico
tra ospedale e territorio. E ciò si può
realizzare andando a creare una rete,
un filo diretto, che dai servizi ospeda-
lieri passa, in maniera circolare, per i
Medici Specialistici Ambulatoriali e
per quelli di Medicina Generale. Un
primo passo importante in questa
direzione è stato mosso dalla Asl
Roma 4 che, nella giornata del 13 otto-
bre, ha organizzato un convegno dal
titolo “Uniti per la cura – Condividere,
Apprendere, Conoscere” che ha visto
la partecipazione di tanti Medici
Specialisti ASL e Medici di Medicina
Generale, con l’obiettivo di condivide-
re l’offerta rappresentata dalle quattro
Reti assistenziali specialistiche ASL
per le patologie croniche a maggiore
prevalenza nella popolazione:
Cardiologica, Pneumologica,
Diabetologica e Oncologica. “Per la
Asl Roma 4 - ha spiegato il Direttore
Generale, la dottoressa Cristina
Matranga - si è trattato di un momen-
to importante: Il PNRR promuove una
nuova visione di assistenza dove il
paziente è al centro di un processo atto
a rendere l’accesso alle cure più sem-
plice. In questo processo a giocare un
ruolo chiave sono proprio i Medici di
Medicina Generale e gli specialisti
ambulatoriali, i primi ad intercettare il

paziente e chiamati a cucire su di essi
il percorso di cura più appropriato. In
quest’ottica risulta quindi fondamen-
tale la creazione di una comunicazio-
ne diretta tra azienda sanitaria e medi-
ci che, informati sui percorsi assisten-
ziali messi in atto sul territorio e i ser-
vizi a cui si possono rivolgere, potran-
no aiutare al meglio i loro pazienti”. Il
convegno si è tenuto a Bracciano nella
sala conferenze delle Antiche Scuderie
Odescalchi e si è composto di due
momenti. Nel primo si sono sussegui-
ti gli interventi dei referenti di ciascu-
na rete: il dottor Mario D’Andrea,
Responsabile della UOSD Oncologia,
per la rete oncologica; il dottor

Graziano Santantonio, Responsabile
della UOC Diabetologia, per la rete
diabetologica; il dottor Sergio
Calcagno, Responsabile f.f. UOC
Cardiologia, per la rete cardiologica; il
dottor Maurizio Polinori,
Responsabile UOS Pneumologia-
Raccordo O/T per la rete dedicata alla
pneumologia. Ognuno ha presentato
la propria rete e ne ha illustrato l’atti-
vazione e il pacchetto di servizi in esse
comprese. È stato poi presentato un
progetto, “Deprescribing”, di recente
attivazione da parte di una equipe
multidisciplinare coordinata dalla
dott.ssa Ubertazzo, responsabile del
servizio di Farmacia Territoriale, che
aiuterà i Medici di Medicina Generale
nella gestione dei pazienti policronici
e politerapici, al fine di “ridurre” i far-
maci assunti e migliorare l’appropria-
tezza della cura. Attualmente il servi-
zio Deprescribing è presente sul
distretto 2 e 4 e il medico ne può
richiedere l’attivazione in caso di
necessità. A sua disposizione troverà
un team composto da un MMG, un
geriatra, un farmacista territoriale e un
infermiere di famiglia, che studiano la
terapia farmacologica seguita dal
paziente e ne valutano l’appropriatez-
za ed eventuali interazioni pericolose.
Attraverso una sintesi clinica, in accor-
do con il medico del paziente ed even-
tuali altre consulenze specialistiche, la

terapia viene rivista e shiftata verso un
numero inferiori di farmaci e/o asso-
ciazioni che migliorano la compliance
del paziente riducendo il numero di
farmaci presi. Il secondo momento ha
visto, invece, somministrare ai parteci-
panti un sondaggio in tempo reale dal
quale sono emersi spunti di riflessione
importanti: una grande disponibilità
ed apertura da parte dei professionisti
presenti nei confronti dei progetti pre-
sentati, ma anche qualche critica sulle
difficoltà di comunicazione e sulla
necessità di mantenere la rete sempre
attiva. “Sono segnali che vogliamo
ascoltare attentamente e spunti di
riflessione per noi preziosi. La medici-
na di prossimità si sviluppa se riuscia-
mo a mettere in relazione costante
ogni nodo della rete - ha aggiunto la
dottoressa Matranga - e il nodo fonda-
mentale sono proprio i nostri Medici
di Medicina Generale, i Pediatri e tutti
quelli che operano negli ambulatori

specialistici. Riuscire quindi, a intesse-
re una rete che tenga uniti tutti i punti
significa poter garantire ai nostri assi-
stiti percorsi diagnostico terapeutici di
qualità in loco. Non solo, grazie alle
diverse convenzioni stipulate con
ospedali e aziende pubbliche, siamo in
grado di fornire continuità anche nei
casi più critici. L’apertura al confronto
e la capacità di costruire insieme la
rete di prossimità rappresentano la
grande sfida che ci pone il PNRR. 
Abbiamo quindi deciso che “Uniti per
la Cura” si trasformerà in un appunta-
mento fisso. Il prossimo appuntamen-
to - ha concluso la manager - è previ-
sto per aprile 2024. Nel frattempo con-
tinueremo nel lavoro di informazione
e aggiornamento continuo. Stiamo
lavorando ad un set di indicatori che ci
consenta di misurare i risultati che
saremo in grado di ottenere e che
potremo valutare insieme nel prossi-
mo incontro.”

“La medicina di prossimità si realizza con l’integrazione operativa tra ospedale e territorio”
La ASL Roma 4 promuove il lavoro
sinergico tra ospedale e territorio
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Nella legge di Bilancio del
Governo Meloni non è previ-
sto alcun sostegno alle fami-
glie, in alcun settore e soprat-
tutto sul tema della casa.
Eppure il Ministro alle
Infrastrutture Matteo Salvini
aveva rilanciato sulla neces-
sità di rifinanziare il fondo
del contributo affitto, ma
anche questa gocciolina nel

mare di disperazione del
disagio abitativo è evaporata
in favore della mega opera
del ponte sullo stretto di
Messina che pone a tanti dei
seri dubbi sulla fattibilità.
Eppure i recenti dati sugli
sfratti del Ministero
dell’Interno 2022 parlano
chiaro, nel nostro Paese ogni
giorno sono stati gettati in

strada dalla forza pubblica
ben 150 famiglie e la situazio-
ne non potrà che peggiorare
se si considera l’aumento del
200% delle nuove richieste di
forza pubblica per gli sfratti
che sommate al venire meno
del reddito di cittadinanza e
del contributo affitto ci pone
sul baratro. 
Da anni chiediamo interventi
strutturali per dare risposte
alle 650 mila famiglie che abi-
tano la graduatoria per l’al-
loggio pubblico nel nostro
paese e per arginare la pover-
tà assoluta che colpisce ben
890 mila famiglie in affitto.
Sarà a questo punto il
Parlamento in grado di far
fronte a questa legge di bilan-
cio così indifferente alle reali
esigenze delle persone? Gli
studenti ci stanno indicando
la strada con il movimento
delle tende, è arrivato il
momento di unire le forze e
superare le diversità con
tutte le realtà che si occupano
del diritto alla casa e di con-
vergere in un fronte largo per
reagire alla barbarie di que-
sto Governo che ha dichiara-
to la guerra ai poveri.
UNIONE INQUILINI

“L’Amministrazione è molto
sensibile alla crescente richie-
sta di sicurezza della popola-
zione e alla salvaguardia del-
l’ambiente. Grazie al finanzia-
mento ottenuto dal Ministero
degli Interni, si ammodernerà
e si amplierà notevolmente il
sistema di videosorveglianza,
importante come strumento di
deterrenza, sia per presidiare
il territorio e per intervenire
rapidamente quando si verifi-
cassero episodi che mettono a
repentaglio la sicurezza dei
cittadini”, dichiara l’assessore
Andrea Amanati. Il territorio
del Comune è vasto, tenendo
conto delle aree rurali, delle
strade provinciali o private. Si
tratterà di installare ulteriori
58 videocamere alle 65 già esi-
stenti, ad alta definizione, in
grado di integrare funzionali-
tà complesse quali il rileva-
mento di targhe, l’utilizzo di
funzioni di intelligent video
non invasive della privacy ma
che potranno coadiuvare le
Forze di Polizia nelle proprie
attività. La raccolta dei dati
acquisiti viene raccolta in un
data base a disposizione delle
Autorità. “Per quel che riguar-
da l’abbandono dei rifiuti,

oltre ad un’opera di vigilanza
e di repressione, è indispensa-
bile agire sulla cultura del
rispetto dell’ambiente e del
territorio. Già nelle scuole pri-
marie esistono e vengono
attuati programmi di sensibi-
lizzazione alla raccolta diffe-
renziata, ma è importante
agire sull’educazione ambien-
tale di tutta la comunità, dei
cittadini e dei turisti allo stes-
so modo - afferma il sindaco
Pietro Tidei - Dobbiamo lavo-
rare di concerto con le azien-
de, le associazioni e i cittadini
affinché si trovino soluzioni
che agiscono, non solo in
modo repressivo, ma anche

educativo e incentivante”.
“Portiamo avanti il progetto di
controllo capillare del territo-
rio, ora più che mai con i
nuovi agenti che verranno
assunti e che garantiranno una
maggiore presenza nei quar-
tieri e sul territorio. Questa
rete permetterà nel futuro di
poter implementare un siste-
ma di cosiddetta “Smart city”,
al fine di garantire un servizio
migliore e più fruibile per la
città. Telecamere saranno
installate anche nei pressi dei
fossi, perché si possa control-
lare il livello delle acque, in
caso di maltempo”, spiega
Amanati. 
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“Lo Stato è presente, risponde e mette una
comunità in grado di rigenerarsi”. Così il
ministro per lo Sport e i giovani, Andrea
Abodi, ha esordito davanti ai giornalisti
nella Sala verde di Palazzo Chigi dove ieri
è stato presentato il progetto di riqualifica-
zione e ristrutturazione dell’ex centro
sportivo Delphinia a Caivano, in provin-
cia di Napoli. All’evento hanno preso
parte, tra gli altri, il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei ministri,
Alfredo Mantovano, il commissario di
governo per Caivano, Fabio Ciciliano, e i
vertici di Sport e Salute Spa.
“Applichiamo in maniera esplicita - ha
aggiunto Abodi - la collaborazione,
affrontiamo e aggrediamo l’abbandono
sociale. Lo Stato ha avvertito l’esigenza di
una presenza più strutturata e sistematica,
con azioni mirate di contrasto alla crimi-
nalità, ma non solo. La legalità è una prio-
rità assoluta; insieme, tuttavia, c’è il tema
della convivenza sociale e delle opportu-
nità”. Con il recupero di Delphinia, ha
rimarcato il ministro, “diamo un segnale
concreto, tangibile: con lo sforzo di tutti
riusciamo a dare risposte immediate che
non siano soltanto annunci. Il valore della
struttura assume maggiore significato
perché lì si incontreranno sport, cultura,
istruzione e servizi sociali”. Il recupero -
ha assicurato Abodi - sarà completato

“entro la fine della primavera del prossi-
mo anno”. Da luogo di degrado, quindi, a
comunità energetica: è, nella sua attuazio-
ne pratica, la sintesi della trasformazione
generata dalla riqualificazione dell’ex cen-
tro sportivo Delphinia, secondo quanto
illustrato dal commissario di governo,
Fabio Ciciliano. “La riqualificazione sarà
anche energetica, con pannelli fotovoltai-
ci. E quando sarà completata, il centro sarà
capace di dare alla collettività 200 kilowatt
di potenza, a fronte di un consumo di 80
kilowatt che aveva quando era aperto.
Così si garantirà a 35 famiglie di Caivano
un’autonomia energetica per l’equivalen-
za dei consumi”. Il commissario ha sotto-
lineato “la contribuzione contemporanea
di più attori in gioco per raggiungere
l’obiettivo: l’Esercito ha svolto in maniera
tempestiva e con grandissima qualità
un’azione di bonifica chirurgica, e i carabi-
nieri e la Forestale stanno riqualificando il
boschetto. Più veloce di così non era pos-

sibile fare”. Il progetto s’inserisce in un
quadro più ampio di iniziative intraprese
dal governo per la riqualificazione di
Caivano cominciato all’indomani del blitz
notturno che ha portato in carcere nove
ragazzi del ‘branco’ - sette dei quali mino-
renni - autori delle ripetute violenze ai
danni di due cuginette di 10 e 12 anni
avvenute in estate e denunciate in seguito.
Uno degli interventi di più immediata
attuazione è stato il Protocollo delle scuo-
le in rete sottoscritto per l’istituto com-
prensivo del Parco Verde dal ministro del-
l’istruzione e del Merito, Giuseppe
Valditara. Il Protocollo prevede, tra l’altro,
misure anche in favore delle altre scuole
del Comune a Nord di Napoli e, tra i tanti
progetti, includeun summer camp e labo-
ratori, una biblioteca/mediateca, fornita
anche di testi in adozione per comodato
d’uso. Invece sul piano normativo più
strutturale va collocati il cosiddetto decre-
to legge Caivano pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale: Decreto legge del 15
settembre 2023 n. 123 concernente
“Misure urgenti di contrasto al disagio
giovanile, alla povertà educativa e alla cri-
minalità minorile, nonché per la sicurezza
dei minori in ambito digitale”, entrato in
vigore il 16 settembre 2023. Il provvedi-
mento dovrà ora seguire il consueto iter
legislativo. 

Presentato a Palazzo Chigi il progetto di riqualificazione del centro sportivo dismesso 

“Dall’ex Delphinia il riscatto di Caivano”
Il ministro Abodi: “Leggi, ma anche interventi sociali”. L’opera pronta entro la prossima primavera

“Meglio finire questa telenovela
che farci ridere dietro da mezza
Italia”. Così l’ex premier Matteo
Renzi, leader di Italia Viva, ha
annunciato ieri la separazione
ufficiale da Azione, partito gui-
dato da Carlo Calenda. Nella
sua eNews che aggiorna perio-
dicamente, Renzi ha scritto che
“ufficializziamo la separazione
delle strade con gli amici di
Azione”. La decisione, peraltro,
era nell’aria da mesi dopo che i
rapporti fra le due componenti
del cosiddetto Terzo Polo si
erano oltremodo “raffreddati”,
per usare un eufemismo, da
tempo. Renzi ha spiegato che
“abbiamo provato fino all’ulti-
mo a chiedere di fare la lista
insieme e la risposta di Calenda
è stata sprezzante. Ognuno ha il
suo stile, noi non facciamo pole-
mica. Dunque auguri a tutti e
ognuno per la sua strada.
Meglio finire questa telenovela
che farci ridere dietro da mezza
Italia”. Renzi ha aggiunto che
“io voglio fare politica, non
vivere circondato da cavilli
regolamentari e da rancori per-
sonali. I gruppi si chiameranno
Italia Viva - Il Centro - Renew
Europe. Alle elezioni faremo un
grande risultato. Ne sono
certo”. La puntata finale del-
l’estenuante soap opera del
divorzio tra Azione e Italia viva
è dunque proprio la scissione
dei gruppi parlamentari, rima-
sti gli ultimi superstiti della
federazione tra i due partiti, che
si erano presentati insieme alle
Politiche di settembre 2022 per
poi dividersi dopo la rottura (lo

scorso aprile) del patto tra
Carlo Calenda e Matteo Renzi.
Italia Viva arriva allo strappo
forte della campagna acquisti,
che gli consente appunto di for-
mare gruppi autonomi in
entrambe le Camere: grazie al
recente arrivo di Dafne
Musolino da Sud chiama Nord,
infatti, i renziani a palazzo
Madama sono ormai diventati
sette, uno in più dei sei necessa-
ri, mentre i quattro calendiani
dovrebbero finire nel Misto
(presieduto da Peppe De
Cristofaro di Alleanza Verdi e
Sinistra). Per Raffaella Paita,
coordinatrice nazionale di Italia
Viva, “la decisione è politica.
Non c’è nessun elemento eco-
nomico in questa decisione, ma
c’è solo la valutazione politica.
Calenda ha deciso di rompere il
Terzo Polo e di dividere le stra-
de elettorali. Di conseguenza i
gruppi parlamentari saranno
divisi. I residui finanziari del
passato saranno divisi sulla
base degli accordi firmati a ini-
zio legislatura che già discipli-
navano la possibilità della divi-
sione dei gruppi. Dunque non
vi è alcun elemento ostativo di
natura economica, come rilan-
ciato in queste ore dalle veline
di Azione. Invito per una volta
il senatore Calenda a essere
all’altezza della situazione e
non polemizzare sui cavilli. La
sua telenovela ha stancato tutti.
La volontà politica è chiara, le
norme sono chiare: ciascuno
vada avanti per la sua strada
senza paura”, ha concluso
Paita.

“In Italia non abbiamo rischio attentati, ma non possiamo
comunque abbassare la guardia”. Lo ha detto il ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, intervenendo ieri alla trasmis-
sione televisiva “Mattino Cinque News” su Canale 5. “Non
c’è nessun segnale in questa direzione - ha spiegato Tajani
nel suo intervento -. Abbiamo fatto anche una riunione con
il presidente del Consiglio, il ministro dell’Interno e l’intel-
ligence. Alziamo però la guardia perché, attraverso l’azio-
ne molto positiva delle forze dell’ordine, vogliamo agire
nella direzione della prevenzione per proteggere diversi
siti sensibili, in modo particolare quelli frequentati dai
nostri concittadini di religione ebraica, e impedire che ci
siano azioni violente”. Il ministro ha parlato anche della
decisione relativa alla sospensione dell’accordo di
Schengen al confine con la Slovenia: “Si tratta di una

sospensione adottata anche da altri Paesi. L’abbiamo comu-
nicata alle istituzioni europee competenti e avrà tempi limi-
tati - ha spiegato Tajani -. Abbiamo preso questa decisione
per evitare che ci siano terroristi che girino indisturbati.
Soprattutto sulla rotta balcanica, che è quella attraverso la
quale avviene il maggior traffico di armi. Questo non signi-
fica che non si può possa andare in Slovenia o arrivare dalla
Slovenia, ma soltanto che ci saranno ulteriori controlli e più
capillari”. Tajani ha commentato anche la situazione in
Medio Oriente: ”Hamas sta strumentalizzando tutto, cer-
cando di rompere dialogo tra Israele e gli altri Paesi - ha
spiegato -. L’attacco contro ospedale di Gaza? Tutto fa pen-
sare che non sia colpa di Israele e che Hamas stia sfruttan-
do la propaganda. Israele ha diritto di difendersi e bisogne-
rà garantire anche il diritto di Israele a esistere”.

“Attentati in Italia? Non ci sono segnali
Ma il governo non abbassa la guardia”

I gruppi parlamentari si sono divisi
Renzi: “Basta farci ridere dietro”

Azione-Italia Viva, 
alla fine ecco il divorzio



Il vicepresidente del Consiglio
e ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, è atteso oggi
in Tunisia per una missione
estremammo delicata che
assume particolare rilevanza
alla luce dell’attacco del movi-
mento islamista palestinese
Hamas a Israele dello scorso 7
ottobre. “Mi reco in Tunisia
perché la questione ovviamen-
te si allarga al fenomeno
migratorio”, ha affermato il
capo della diplomazia italiana.
La Tunisia è il primo Paese di
partenza dei migranti irrego-
lari che sbarcano in Italia via
mare. Dall’inizio del 2023 fino
a metà settembre, oltre 85mila
persone sono arrivate parten-
do dalle spiagge tunisine, con
una media di circa 319 sbarca-
ti al giorno, un incremento di
oltre il 360 per cento rispetto
allo scorso anno. Eppure dalla
Tunisia partono soprattutto
subsahariani, mentre solo uno
su sette è di nazionalità tunisi-
na. In un colloquio telefonico
con l’omologo tunisino, Nabil
Ammar, del 15 ottobre, Tajani
aveva parlato della necessità
di “lavorare per la pace e la
stabilità regionale, attivando
corridoi umanitari a tutela dei
più deboli “. Vale la pena
ricordare che la Tunisia è forse
il Paese arabo ad aver assunto
la posizione più intransigente
contro Israele e a favore dei
palestinesi. “Quella che alcuni
media chiamano Striscia di
Gaza è terra palestinese che è
stata sotto occupazione sioni-
sta per decenni”, si leggeva in
un comunicato della presiden-
za della Repubblica pubblica-
to il giorno dopo l’attacco di
Hamas. “La comunità interna-
zionale dovrebbe riconoscere
il diritto alla legittima resisten-
za all’occupazione e non par-
lare di aggressione”.
Nonostante i contatti tra il
movimento nazionalista tuni-
sino e Israele negli anni ‘50,
Tunisia e Israele non sono mai
riusciti a stabilire relazioni
diplomatiche formali. Nel
1985 l’attacco israeliano al
quartier generale dell’Olp in
Tunisia fece crescere notevol-
mente le tensioni tra le due
nazioni. Tuttavia, la Tunisia
ha svolto un ruolo cruciale nei
negoziati tra l’Olp e Israele
che hanno portato alla firma
della Dichiarazione di Oslo
nel 1993. I contatti si sono poi
deteriorati all’inizio del
21esimo secolo, in concomi-
tanza con la seconda Intifada.
Nel 2019, le relazioni sono
quasi del tutto cessate sotto la
presidenza di Kais Saied, il
quale considera la normalizza-
zione dei rapporti con Tel
Aviv da parte di alcuni Paesi
arabi come un atto di “alto tra-
dimento”. Il presidente tunisi-

no ha adottato una posizione
sempre più intransigente sulla
questione israeliana, al punto
da dichiarare che il nome del
ciclone “Daniel” che si è
abbattuto in Libia a settembre
sarebbe stato influenzato dal
“movimento sionista mondia-
le”. Tajani, nella sua visita
odierna, dovrà anche cercare
di ricucire lo strappo tra il
Paese e l’Unione europea
dopo ben due visite rimandate
(la prima di una delegazione
di europarlamentari, la secon-
da di funzionari della
Commissione europea) e 60
milioni di euro di aiuti europei
rispediti al mittente. “La
Tunisia non è alla mercé di
nessuno”, ha detto il ministro
degli Esteri tunisino Ammar,
in un’intervista pubblicata sul
quotidiano “Al Chorouk”.
Sulla questione è opportuno
fare un po’ di chiarezza. Lo
scorso 22 settembre, la
Commissione aveva annun-
ciato lo sblocco di 127 milioni
di euro di aiuti, suddivisi in 60
milioni di euro di sostegno al
bilancio e 67 milioni di euro di
assistenza operativa in mate-
ria di migrazione. Ma questi
60 milioni non fanno parte dei
255 milioni di euro (150 di

sostegno al bilancio più 105 di
aiuto alla lotta contro le migra-
zioni illegali) previsti dal
Memorandum d’intesa firma-
to a luglio grazie all’intervento
dell’Italia, ma rientrano in
programmi già in corso, in
particolare quelli mirati alla
ripresa post Covid. Di fatto,
dei 255 milioni di euro pro-
messi a luglio, l’Unione euro-
pea ne ha sbloccati fin qui solo
46.
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In ministro degli Esteri arriva oggi nel Paese nordafricano crocevia dei traffici degli scafisti

Tajani in Tunisia: focus sul nodo-migranti
Difficile dialogo sulla guerra in Israele dopo le parole pro-Hamas del presidente Saied

La visita del ministro degli Esteri Antonio
Tajani e la nuova crisi in Medio Oriente si
collocano in un momento particolarmente
delicato per la Tunisia, alle prese con una
crisi economica tra le più gravi della sua
storia. Il presidente Saied, per cercare di
fronteggiare l’emergenza, ha licenziato il
ministro dell’Economia, Samir Saied, sosti-
tuendolo con Sihem Boughdiri Nemsia, già
ministra delle Finanze. La decisione del
presidente tunisino è arrivata in seguito
alle ripetute dichiarazioni di Samir Saied
sulla necessità che Tunisi ottenga un presti-
to dal Fondo monetario internazionale.
Quest’opzione è in contrasto con la politica
perseguita dal presidente della Repubblica,
che ritiene che la Tunisia debba contare
sulle “proprie risorse” senza dover sotto-
stare ai “diktat” delle istituzioni finanziarie
mondiali. Tuttavia, secondo l’agenzia Fitch
Ratings, l’intero sistema finanziario nazio-
nale è a rischio senza i soldi del Fondo. Il

piano di finanziamento del governo tunisi-
no prevede circa 5,5 miliardi di dollari
(circa il 10 per cento del Pil) di supporti
esterni nel 2023. Ma a giugno la Tunisia
aveva ottenuto soltanto 865 milioni di dol-
lari circa: mancano quindi oltre 4 miliari di
dollari. Se i finanziamenti del Fmi non
saranno garantiti, Fitch si aspetta “che ven-
gano comunque rilasciati ulteriori finanzia-
menti esterni, tra cui 500 milioni di dollari
dall’Arabia Saudita, 150 milioni di euro in
sovvenzioni dell’Ue, il secondo esborso di
500 milioni di dollari nell’ambito dell’im-
pegno del 2023 della AfreximBank e 550
milioni di dollari dall’Algeria”. Eppure, in
un simile scenario, il settore finanziario
nazionale faticherebbe a colmare l’ampio
gap di finanziamento pubblico. “Ciò
potrebbe spingere il governo a cercare
finanziamenti diretti dalla Banca centrale,
danneggiando potenzialmente l’indipen-
denza e la credibilità della banca”.

L’Fmi non sblocca i fondi promessi
Sostituito il ministro dell’Economia
ma Tunisi si trova in un vicolo cieco

L’Egitto “non ha alcuna inten-
zione di accogliere gli sfollati
in fuga dalla Striscia di Gaza”
e ha deciso di convocare per
domani un summit interna-
zionale al fine di discutere del
futuro della questione palesti-
nese. “Se c’è un’idea per sfol-
lare la popolazione di Gaza,
c’è il deserto del Negev in
Israele”, ha affermato secco il
presidente egiziano, Abdel
Fatah al Sisi, durante un collo-
quio con il cancelliere tedesco,
Olaf Scholz. L’eventuale sfol-

lamento in Egitto dei circa 1,1
palestinesi in fuga dalla parte
settentrionale della Striscia di
Gaza “sarà seguito dallo sfol-
lamento dei palestinesi dalla
Cisgiordania alla Giordania”,
ha aggiunto il leader egiziano
che, peraltro, è in piena cam-
pagna elettorale per le elezioni
anticipate del prossimo
dicembre. Una posizione,
quella del presidente Al Sisi,
ribadita anche dal ministro
degli Affari esteri egiziano,
Sameh Shoukry. L’Egitto è un

Paese chiave nell’at-
tuale conflitto tra
il movimento
islamista pale-
stinese Hamas
e Israele. Anzi,
è il Paese che ha
in mano le chia-
vi (letteralmente)
dell’unico passaggio
per far entrare nella
Striscia di Gaza i camion cari-
chi di aiuti umanitari (che con-
tinuano ad accumularsi sul
confine) e far uscire almeno i
cittadini stranieri (inclusi circa
dieci italiani) bloccati nell’en-
clave palestinese: si tratta del
valico di frontiera di Rafah,
che il Cairo ha rafforzato in
fretta e furia con barriere di
cemento ma che nega di aver
chiuso dopo l’attacco di
Hamas del 7 ottobre. Il valico
di Rafah sarà comunque aper-
to per far passare gli aiuti
umanitari attesi dai palestine-
si nella Striscia di Gaza. Da
Rafah dovrebbero passare
anche 27 tonnellate di aiuti ali-
mentari che Mosca ha destina-
to al territorio palestinese. Gli
aiuti non arriveranno prima
della giornata odierna a causa
dei lavori da fare sulla strada,
distrutta dai bombardamenti
di Israele che si è impegnata a
non impedire che cibo, acqua
e medicine raggiungano la

popolazione civile.
Decine di camion

pieni di aiuti
aspettano da
giorni in Egitto
di entrare a
Gaza. Per far

fronte all’emer-
genza umanitaria,

ha detto Martin
Griffiths, capo delle situa-

zioni di emergenza delle
Nazioni Unite, servono alme-
no 100 camion al giorno.
Intanto, la diplomazia egizia-
na sta lavorando per organiz-
zare un vertice internazionale
“sul futuro della questione
palestinese” al Cairo per
domani. “Il vertice del Cairo,
che riunirà leader mondiali e
organizzazioni internazionali,
si basa sulla ferma convinzio-
ne dell’Egitto nell’inevitabilità
di portare la pace nella regio-
ne”, ha affermato l’ambascia-
tore d’Egitto a Roma, Bassam
Rady. Anche il presidente del
Consiglio italiano, Giorgia
Meloni, è stata invitata, ma la
sua partecipazione non è
ancora confermata. “L’Egitto è
entusiasta della partecipazio-
ne dell’amica Italia come
Paese chiave sulla scena inter-
nazionale e regionale sotto la
guida forte e influente della
presidente Meloni”, ha spie-
gato l’ambasciatore.

In Egitto un vertice d’emergenza
Il valico di Rafah riapre agli aiuti



Il Paese scandinavo nel mirino dei terroristi dopo le due vittime nel blitz di Bruxelles 
La Svezia nella tenaglia tra jihad e Mosca
Rischio attentati: elevato il grado d’allerta

La Cina guarda con favore alla possibilità di un vertice
tra il presidente Xi Jinping e il suo omologo statuniten-
se Joe Biden a margine del summit della Cooperazione
economica Asia-Pacifico (Apec) in programma il mese
prossimo a San Francisco. Tale incontro, tuttavia, potrà
avvenire solo a patto che le istanze fondamentali di
Pechino ottengano il rispetto degli Stati Uniti. Lo ha
dichiarato Xu Xueyuan, vice capo della missione diplo-
matica cinese negli Stati Uniti, durante l’annuale incon-
tro dell’Institute for China-America Studies a
Washington. La funzionaria ha detto che ogni summit
pianificato tra Xi e Biden nel passato è stato strategico e
ha superato di gran lunga il tempo previsto, mentre cia-
scuna delle due parti cercava di chiarire fraintendimen-
ti e superare divergenze. “I nostri Paesi (...) scontano
divergenze su molte, molte questioni”, ha detto Xu, “ma

penso sia ancora più importantemente riconoscere che
condividiamo ancora enormi punti in comune. Credo
che sia importante; è utile”, ha detto Xu in merito alla
possibilità di un incontro tra i due capi di Stato. Alla
base del rapporto bilaterale, ha però avvertito il funzio-
nario, dev’esserci il concetto di rispetto reciproco, e gli
Stati Uniti “devono mostrare considerazione” per quat-
tro aree legate agli “interessi centrali” della Cina.
Queste quattro aree - i “limiti inferiori o le linee rosse”,
come li ha definiti Xu - sono Taiwan, il tema della
democrazia e dei diritti umani, il percorso di sviluppo
della Cina e il suo sistema politico ed economico, e il
diritto allo sviluppo della Cina. Xu ha dedicato del
tempo a spiegare il quarto elemento, affermando che gli
Stati Uniti devono accettare il mutamento del rapporto
di forza economica tra i due Paesi. “Molti statunitensi

credono che negli anni scorsi siano stati gli Stati Uniti
ad aiutare (…) la Cina a prosperare, a crescere, ma che
la Cina non abbia mostrato gratitudine” e abbia appro-
fittato degli Stati Uniti. “Non possiamo accettare questa
argomentazione”, ha dichiarato Xu. Sebbene il rapporto
costruttivo e cooperativo tra Cina e Stati Uniti abbia
contribuito alla modernizzazione dell’economia cinese,
in ultima analisi sono state “le politiche del governo
cinese, del Partito comunista cinese e (...) e il duro lavo-
ro del popolo cinese” che hanno reso possibile la cresci-
ta della Cina, ha affermato la funzionaria. La Cina è
“molto grata” per l’aiuto degli Stati Uniti in passato, ha
detto Xu. Ma più di recente, la Cina “è diventata il capro
espiatorio degli Stati Uniti su molte questioni e proble-
mi interni” ha aggiunto Xu, aggiungendo che tale dina-
mica “non è corretta”.

Pechino: “Un summit tra Xi e Biden?
Possibile, ma solo a certe condizioni”

Mai come in questi ultimi mesi
i Paesi scandinavi sono esposti
a una “doppia minaccia” alla
propria sicurezza, presi tra
l’incudine del terrorismo di
matrice jihadista e il martello
dello spionaggio della Russia.
A ricordare a Stoccolma - e
non solo a Stoccolma - l’incom-
bente pericolo dello Stato isla-
mico c’è stata pure l’uccisione,
nell’attentato di Bruxelles
lunedì sera, di due cittadini
svedesi e il grave ferimento di
un terzo. In realtà sono mesi
che la Svezia è il bersaglio
diretto dei terroristi islamici,
come quando, lo scorso 15 set-
tembre, alcuni media hanno
rivelato che la propaganda di
Al Qaeda ha annunciato di
voler “colpire un ministero a
Parigi” e “distruggere un’am-
basciata svedese”. In un docu-
mento riservato dell’organiz-
zazione jihadista, è stato evi-
denziato che “è ormai chiaro
che tra i Paesi dell’Unione
europea, la Svezia - rivaleg-
giando con Francia e
Danimarca - ha scelto di pren-
dere l’iniziativa nella guerra
contro l’Islam e i musulmani”.
Di fatto da metà agosto il
governo ha innalzato l’allerta
terroristico a “livello critico”,
dopo che diverse profanazioni
del Corano a Stoccolma - tra
gennaio e lo scorso luglio - a
opera di un militante di estre-
ma destra e di un rifugiato ira-
cheno hanno notevolmente
peggiorato l’immagine del
Paese scandinavo nel mondo
musulmano scatenando possi-
bili ritorsioni. La polizia, per la
verità, ha cercato di vietare
queste profanazioni pubbli-
che, ma la giustizia è interve-
nuta bloccando ogni iniziativa
di ordine pubblico perché la
legge che vieta la blasfemia è
stata abolita in Svezia nel 1970.
Le profanazioni sono state
quindi organizzate, a conti
fatti, con il consenso delle

autorità, in nome della libertà
di espressione e di riunione,
anche se la polizia e i tribunali
svedesi hanno assicurato che
l’autorizzazione “non costitui-
sce approvazione”. Da allora il
governo svedese ha cercato di
modificare la legge per vietare
atti analoghi od emulativo, ma
l’estrema destra, che fa parte
della coalizione di governo, si
è opposta a questa riforma e a
ogni iniziativa legislativa in

nome della libertà di espres-
sione.

Controlli ai confini
Nel frattempo, i servizi di sicu-
rezza svedesi hanno rafforzato
i controlli alle frontiere. Le
ripetute provocazioni hanno
poi scatenato un’ondata di rab-
bia nel mondo musulmano. In
Iraq, lo scorso luglio, i manife-
stanti hanno dato fuoco all’am-
basciata svedese, e l’ambascia-

tore è stato anche espulso.
Egitto, Algeria, Arabia Saudita
e Giordania hanno convocato a
più riprese i rappresentanti
svedesi. Sono cresciute, inol-
tre, le richieste di boicottaggio
e le manifestazioni, oltre al
fatto che diverse organizzazio-
ni islamiste hanno chiesto alle
loro reti di fare della Svezia
“un obiettivo prioritario”.
“Mai nella storia recente la
Svezia è stata così minacciata”,
ha riconosciuto il primo mini-
stro svedese Ulf Kristersson,
rinnovando l’avvertimento sul
rischio “serio” di attacchi che
“continuerà” nel tempo. Ora,
da Stoccolma a Parigi passan-
do per Bruxelles, la guerra tra
Israele e Hamas fa temere una
“importazione” del conflitto in
Europa. “Ciò che sta accaden-
do a Gaza riattiva l’idea che
bisogna rendere giustizia ai
musulmani, sullo sfondo delle
immagini circolanti di civili
bombardati da Israele. E que-
sto potrebbe trovare risonanza
tra coloro che aderiscono
all’ideologia dell’Isis. Non

dimentichiamo che anche la
causa palestinese, la battaglia
per Gerusalemme o contro
l’entità sionista fanno parte del
discorso di questa organizza-
zione”, ha sottolineato al gior-
nale “La Croix” Myriam
Benraad, docente di relazioni
internazionali all’Università
internazionale Schiller.

Documenti allarmanti
Del resto, la scorsa estate l’ulti-
mo rapporto di Europol ha
evidenziato che, se nel 2022 “il
numero di attacchi jihadisti è
diminuito rispetto al 2021 e al
2020, il terrorismo jihadista va
considerato la minaccia terro-
ristica più significativa per
l’Unione europea”. E se la
Francia rimane il bersaglio
numero uno, come dimostrato
dei ripetuti allarmi degli ultimi
giorni, seguita da Spagna e
Germania, anche i piccoli Paesi
europei e quelli scandinavi
sono esposti al rischio attenta-
ti, tra cui Svezia, Belgio,
Austria, Paesi Bassi,
Slovacchia e Danimarca. Nel

contempo, anche per la loro
vicinanza geografica con lo
scenario di guerra tra Ucraina
e Russia, gli stessi Paesi scan-
dinavi sono alle prese con
un’altra minaccia diretta alla
propria sicurezza: spionaggio
online, attacchi informatici e
disinformazione, tutti a opera
di Mosca. A darne conferma è
stato il Servizio di sicurezza e
intelligence finlandese (Supo)
che ha riferito al “Guardian”
di aver registrato un aumento
dei tentativi di spionaggio
online da parte della Russia.
Una rappresaglia che riguarda
soprattutto la cybersfera, da
ricollegare alla guerra in
Ucraina e all’adesione della
Finlandia alla Nato. In crisi
anche le relazioni diplomati-
che tra Helsinki e Mosca per la
reciproca espulsione di perso-
nale nelle rispettive rappresen-
tanze.
Anche la Norvegia e la Svezia
hanno espulso alcuni russi
negli ultimi mesi, sostenendo
che fossero ufficiali dell’intelli-
gence.
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Le gare di andata degli ottavi di fina-
le della Coppa Italia di Eccellenza
hanno espresso in alcuni casi verdet-
ti di fatto definitivi. E soprattutto
hanno confermato una innegabile
realtà sull’approccio di varie squa-
dre alla competizione. Ha ipotecato
la qualificazione la splendida W3
Maccarese che ha travolto 3-0 il
Viterbo al termine di una partita
dominata in ogni angolo del campo.
Nemmeno l’iniziale assenza del
bomber Damiani ha fermato i bian-
coneri che in Coppa Italia sono un
rullo compressore, con lo stesso
risultato avevano liquidato il
Pomezia. La W3 Maccarese, giunta
alla quinta vittoria consecutiva è la
compagine più in forma del momen-
to, sta scalando la classifica, si candi-
da per la lotta al vertice. Il Viterbo, ex
Cimini, continua ad essere un grosso
punto interrogativo. Non gioca
male, ha un approccio positivo al
match, ma conclude poco e continua
a subire troppe reti. Un problema
che il mister Massimiliano
Nardecchia deve risolvere prima che
il ritardo dalle battistrada diventi
incolmabile. L’avventura in Coppa
Italia, salvo ribaltoni nella partita di
ritorno, è già finita. Così come è ai
saluti nella competizione probabil-

mente il Campus Eur, travolto 3-0
dall’Academy Ladispoli grazie ai
goal di Buonanno e alla doppietta di
Iurato. Fermo restando i grandi
meriti dei rossoblu che hanno
approcciato alla gara in modo deter-
minato e combattivo, consapevoli di
essere tecnicamente inferiori alla
capolista del Girone A, questo rove-
scio deve indurre a serie riflessioni il
Campus Eur. Allo stadio Angelo
Sale i giocatori del tecnico Scarfini
sono stati protagonisti di una presta-
zione scialba, non sono mai scesi in

campo, è sufficiente guardare la
dinamica delle tre reti subite per
comprendere l’approccio al match.
E’ palese che al Campus Eur poco
interessi della Coppa Italia, l’obietti-
vo è il campionato, brava l’Academy

Ladispoli a sfruttare questa situazio-
ne, la sfida di ritorno rischia di esse-
re poco più che un’amichevole. Ad
un passo dall’accesso ai quarti di
finale anche il Montespaccato che ha
espugnato Rieti, la vittoria per 1-2

mette i romani in condizione di
poter eliminare una big. Il
Montespaccato dopo mezzora vin-
ceva con due goal di vantaggio, a
nulla è servito il tentativo di rimonta
del club del mister Angelone, a

Roma il Rieti dovrà vincere con due
reti di scarto per passare il turno. Il
big match era Unipomezia -
Colleferro, vinto 4-2 dai padroni di
casa al termine di una bella e spetta-
colare gara. Una tripletta di Ippoliti
in otto minuti della ripresa ha per-
messo all’Unipomezia di mettere le
mani sulla qualificazione, per il
Colleferro del tecnico Scaricamazza
sarà davvero dura ribaltare il risulta-
to contro i pometini che viaggiano a
mille. Vince anche l’altra capolista
del Girone B di Eccellenza, il

Terracina, che liquida con le reti di
Fioretti e Carlini il Formia, detentore
del trofeo. Netta la differenza tra le
due squadre, difficile pronosticare il
ribaltone nel match di ritorno.
Restano aperte ad ogni possibilità le

sfide tra Ferentino e Certosa, un
noioso 0-0 tra due compagini appan-
nate, così come Civitavecchia -
Aurelia Antica terminata a reti bian-
che. Il muro alzato dai romani ha
retto l’urto dello stadio Tamagnini, il
Civitavecchia ha attaccato, spesso in
modo poco lucido, collezionando
calci d’angolo. La cura del mister
Raffaele Scudieri evidentemente ha
bisogno di tempo per essere efficace,
i nerazzurri si impegnano ma spesso
cadono nei consueti errori. A Roma
servirà una prestazione superlativa
per eliminare l’Aurelia Antica, club
coriaceo, che sa quello che vuole, a
cui è difficile segnare. L’allenatore
Zappavigna aveva studiato a fondo
il match, ha imbrigliato Vittorini e
compagni, tutto rimandato alla par-
tita di ritorno in programma merco-
ledì 8 novembre. E’ palese che il
Civitavecchia non può uscire pre-
maturamente dalla Coppa Italia,
serve una scossa decisiva, bussa alle
porte l’atteso derby con l’Academy
Ladispoli, avversario da non sotto-
valutare. Ad un passo dalla qualifi-
cazione anche un ottimo Gaeta che
ha espugnato 1-3 il campo del
Centro Sportivo Primavera, impe-
gnato nella lotta per la salvezza a cui
forse la Coppa Italia interessa poco.

Il Consiglio della European
Athletics riunito ieri a Vilnius, in
Lituania, ha approvato all’unani-
mità l’assegnazione di premi per
le prestazioni di particolare valo-
re tecnico degli atleti che parteci-
peranno ai Campionati Europei
di Atletica Leggera di Roma
2024. Il formato e la struttura dei
bonus saranno resi noti in un
secondo momento, ma si tratta di
una decisione storica per l’atleti-
ca europea, poiché per la prima
volta nella storia dei Campionati
Europei di Atletica Leggera i
premi economici saranno asse-
gnati direttamente agli atleti. “Si
tratta di una decisione storica -
ha dichiarato il presidente della
European Athletics Dobromir
Karamarinov - i premi che saran-
no assegnati incentiveranno ulte-
riormente i migliori atleti euro-
pei a gareggiare a Roma 2024,
aumenteranno l’interesse dei
tifosi e dei media per la competi-
zione e aggiungeranno valore
alla manifestazione stessa.
Questa decisione storica raffor-
zerà ulteriormente la nostra
volontà di mettere gli atleti sem-
pre al centro dei nostri pensieri”.
“Naturalmente continueremo a
investire in modo stabile e soste-
nibile negli eventi, nelle competi-
zioni, nelle Federazioni affiliate e

nello sviluppo dell’atletica. La
European Athletics è ora in
grado di aumentare ulteriormen-
te l’attrattiva dell’evento princi-
pale fra le nostre competizioni,
senza però diminuire gli altri
importanti impegni”, ha aggiun-
to Karamarinov. “Io e il resto del
Comitato atleti accogliamo con
favore questa decisione - ha com-
mentato la presidente del
Comitato europeo atleti Lea
Sprunger, ex campionessa euro-
pea nei 400 metri ostacoli nel
2018 - tutti noi del Comitato

abbiamo spinto per ottenere
maggiori opportunità finanziarie
per gli atleti e vediamo questo
come un primo passo mosso
nella giusta direzione”. Il
Consiglio della European
Athletics ha approvato anche il
“Programma Ambasciatori” di

Roma 2024, che vedrà le star del-
l’atletica leggera italiana e inter-
nazionale in prima linea nella
campagna promozionale e di
marketing della manifestazione.
Il presidente Karamarinov ha
riconosciuto che il 2024 sarà un
anno ricco di eventi sportivi di

alto profilo - con i Campionati
Europei di Calcio e i Giochi
Olimpici di Parigi 2024 che si
svolgeranno subito dopo Roma
2024 - ma ha sottolineato la cre-

scente collaborazione tra
European Athletics, le
Federazioni affiliate, la
Federazione italiana di atletica
leggera (FIDAL) e il Comitato

organizzatore locale di Roma
2024 (Fondazione EuroRoma
2024) per rendere la manifesta-
zione uno degli eventi sportivi
più significativi dell’anno.

Gabrielli alla carica
dopo l’ultima vittoria
“Il Borgo San Martino sarà la
rivelazione di questo torneo.
Sono prudente, ma fiducioso
del gruppo”
Sei punti in tre gare, il Borgo
San Martino ha iniziato bene il
campionato, mettendo a
segno un successo, anche se
di misura, domenica contro
una delle candidate alla vitto-
ria, l’Atletico Santa Marinella.
“Una vittoria che ci carica, che
mi ha fornito nuove indicazio-
ni sulla squadra, a mio avviso
ancora in rodaggio. Possiamo
fare molto di più - dice fidu-
cioso Gabrielli - abbiamo i
mezzi per fare un bel campio-
nato, grazie a dei giocatori che
sono un lusso per questa cate-
goria. Voliamo bassi, per natu-
ra sono prudente, non sono in
grado di poter dire dove
potremo arrivare. Se lavoria-
mo bene, ci alleniamo con
serietà, potremo toglierci
qualche bella soddisfazione”.

in Breve

W3 Maccarese, Montespaccato, Academy Ladispoli
e Unipomezia verso i quarti di Coppa Italia di Eccellenza

Europei di Atletica Roma 2024,
c’è una svolta storica: premi
per le migliori prestazioni
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Verrà presentato lunedì 23
ottobre, in occasione di una
cena conviviale, il volume
monografico “25 Anni di
Turismo in Sicilia”, edito da
Travelexpo in occasione della
Giornata Mondiale del
Turismo recentemente cele-
brata a Palermo. Nel corso
dell’incontro verranno antici-
pati anche i temi della nuova
edizione di Travelexpo, Borsa
Globale dei Turismi, la cui
XXVI edizione si svolgerà dal
5 al 7 aprile 2024 nella tradi-
zionale sede del CDS Hotel
Città del Mare di Terrasini.
Alla cena conviviale, prende-
rà parte anche il Presidente
della Camera di Commercio

di Trapani, dott. Pino Pace, il
quale aggiornerà i presenti
sulle azioni che l’Ente
Camerale trapanese, intende
avviare per promuovere il
territorio e supportare l'offer-
ta commerciale delle imprese.
Obiettivo è di concorrere ad
individuare e consolidare

vecchi e nuovi flussi turistici e
favorire i processi di allunga-
mento delle stagionalità. Non
a caso il programma ufficiale
sarà presentato a Trapani nei
giorni 15, 16 e 17 dicembre
2023, date in cui si sta pro-
grammando un Press Trip,
nell'ambito dell'evento

“Aspettando il Solstizio
d’Inverno”. Solstizio che
com’è noto avrà luogo vener-
dì 22 dicembre e che, nel gior-
no più corto e suggestivo del-
l’anno, darà simbolicamente
l’avvio all’allungamento delle
stagionalità verso tutta l’area
del trapanese. Una suggestio-

ne che nel territorio trapanese
diventa magia. Infatti, pro-
prio nel versante Nord Ovest
della montagna di Erice si
trova una roccia particolare,
nota come “Occhio di Ra”, il
dio egizio del sole. Da qui,
durante il tramonto del solsti-
zio d’inverno, il sole, calando

dietro l’isola di Favignana, si
allinea perfettamente con un
foro posto nella roccia, che
sembra essere antica più di
quattromila anni. Da questo
promontorio si può ammirare
un panorama mozzafiato
sulla città di Trapani e il mare
delle Egadi.

Con il patrocinio di Enit e
dell’Assessorato alle attività
produttive di Roma Capitale,
torna il 20 e 21 ottobre al
Palazzo dei Congressi, Bmii,
la Borsa del Matrimonio in
Italia. All’edizione 2023 saran-
no presenti numerosi seller
provenienti da tutta Italia e
sono attesi buyer da Brasile,
Canada, Cina, Cipro,
Danimarca, Francia,
Germania, India, Irlanda,
Libano, Olanda, Polonia,
Portogallo, Puerto Rico,
Qatar, Romania, Slovenia,
Spagna, Stati Uniti, Svezia,
Thailandia, Turchia, Emirati
Arabi, Regno Unito e
Repubblica Ceca. L’evento è
giunto all’ottava edizione.
Dopo la battuta di arresto

dovuta alla pandemia, nel
2022 la ripresa del wedding
tourism nel nostro Paese è

stata registrata in tutte le
regioni con numeri lusinghie-
ri: 619mila arrivi e oltre due

milioni di presenze collegate
al fenomeno, un flusso che
secondo i dati
dell’Osservatorio Destination
Weddings in Italy ha prodotto
un fatturato di 599 milioni di
euro, +11% rispetto al 2019.
Gli Stati Uniti sono stati il
principale Paese di provenien-
za (29,2%) delle coppie stra-
niere che hanno deciso di cele-
brare il matrimonio in Italia,
ma oltre il 57% degli eventi
sono stati generati da coppie
di sposi residenti in Paesi
europei. Il wedding tourism,
insomma, si conferma in con-
tinua ascesa in Italia e ci sono
tante prenotazioni e richieste
per il 2023 – con un incremen-
to stimato di oltre 1.000 even-
ti, +9,5% – e anche per il 2024.

Dopo quattro anni, l’appuntamento con
Salumi da Re torna ad essere fisico e in pre-
senza: la grande fiera evento organizzata da
Gambero Rosso e dai fratelli Spigaroli, mae-
stri norcini con una lunga tradizione alle spal-
le, si prepara a festeggiare la decima edizione
con un ricco programma di eventi, degusta-
zioni e dibattiti.   Dal 21 al 23 ottobre, l’Antica
Corte Pallavicina a Polesine Parmense, nella
Bassa Parmense, si animerà con il più grande
raduno a livello nazionale di allevatori norci-
ni e salumieri per far conoscere le migliori
espressioni della salumeria nazionale e aprire
un confronto su alcuni temi caldi per tutta la
filiera. Protagonisti assoluti, i salumi di quali-
tà, eccellenza della tradizione italiana, e insie-
me tante novità, a partire dalla data, ad otto-
bre anziché aprile, come nelle precedenti edi-

zioni, e dal ritorno alla formula live tanto atte-
sa. “Siamo davvero felici di poter tornare a festeg-
giare insieme di persona - commentano
Massimo e Luciano Spigaroli, i padroni di
casa - Salumi da Re è ormai la manifestazione più
attesa da produttori, allevatori ma anche dal pub-
blico, che può conoscere l’antica e nobile arte nor-

cina e partecipare a tre giorni di festa tra le eccel-
lenze enogastronomiche italiane”. L’evento in
presenza permetterà di scoprire il cambia-
mento che sta vivendo il settore negli ultimi
anni. “La salumeria non è sempre uguale a sé stes-
sa - entra nel dettaglio Mara Nocilla, curatri-
ce della guida Grandi Salumi del Gambero
Rosso - nelle realtà artigianali evolute e nelle linee
premium dell’industria la qualità è cresciuta, si fa
un uso minore di additivi e conservanti e stanno
aumentando i salumi prodotti con le carni di anti-
che razze suine per specialità di supernicchia”.  Le
tre giornate offriranno molteplici percorsi
gustosi tra banchi di assaggio con le migliori
specialità della salumeria italiana e altre tipi-
cità gastronomiche in abbinamento a vini,
birre artigianali e spirits, in esposizione e
degustazione nel mercatino del gusto. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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Tipicità Evo 2023: 
dal Giappone a Macerata 

esplorando i linguaggi del cibo

Il 20 e 21 ottobre al Palazzo dei Congressi

L’incontro avrà luogo nell’ambito del Travelexpo Roadshow, il tradizionale workshop 
itinerante sul turismo nazionale. Sarà presente la Camera di Commercio di Trapani

Roma ospita la Borsa 
del Matrimonio in Italia

Verrà presentato a Roma il volume “25 Anni
di turismo in Sicilia” edito da Travelexpo

Dal 21 al 23 ottobre all’Antica Corte Pallavicina dei fratelli Spigaroli

Torna Salumi da Re: 
in presenza la decima edizione

La terza edizione di Tipicità Evo, in programma dal 19 al 22 ottobre,
si apre al confronto internazionale percorrendo le traiettorie del
gusto, tra tradizioni che diventano innovazioni, conoscenza ed
assaggi di tipicità e “specie aliene”, umanesimo digitale e fusion tra
culture, incrociando anche le arti ed il linguaggio della musica.
Molto nutrito il programma che, in quattro giorni, porterà a
Macerata tanti ospiti e volti noti i quali, insieme ad associazioni ed
operatori economici della città, guideranno il pubblico verso scena-
ri di futuro buono e sostenibile. Dall’auditorium della Biblioteca
Mozzi Borgetti agli Antichi Forni, passando per piazze e luoghi ani-
mati dalle associazioni, con laboratori, banchi di degustazione,
cacce al tesoro e visite
guidate, tutto il centro
storico di Macerata
sarà coinvolto dall’on-
da lunga di Tipicità
Evo. Università di
Macerata e CNR Irbim
metteranno a disposi-
zione la collaborazione
scientifica ad un
Festival che propone
anche tanti momenti
ludici, di spettacolo e
di assaggio di sapori vicini e lontani. Tra i volti noti che accompa-
gneranno la kermesse, Monica Caradonna e Peppone Calabrese, da
Rai Linea Verde, ma anche Benedetta Rinaldi ed Angelo Mellone,
anch’essi personaggi RAI. Si parte giovedì 19 con il forum dell’acco-
glienza e dell’ospitalità, a cura di Confcommercio Marche Centrali,
con l’apertura della mostra “Emozioni dell’anima” e con la prima
giornata del circuito dei ristoranti aderenti a Tipicità Evo. Presso
DiGusto prende avvio anche l’esotico pop restaurant
NippoMediterraneo, con lo chef Takashi Kido. Sia mostra che pro-
poste nei locali proseguiranno fino a domenica. Venerdì 20, giorna-
ta caratterizzata da contenuti professionali! Apertura affidata ad
Andrea Maria Antonini, Assessore regionale all’agricoltura, con un
incontro su “linguaggi del cibo e futuro delle Marche”, seguito da
un focus su “giovani ed opportunità del PSR Marche”. E ancora,
approfondimento di Banco Marchigiano e Cassa Centrale Banca su
“PNNR e settore agroalimentare” ed un talk show di Tipicità Evo su
“Etica, scienza e tecnologia: i linguaggi del cibo”. A partire da saba-
to mattina prende avvio una lunga due giorni di appuntamenti, pre-
sentazioni e degustazioni inconsuete. Tra tutti vanno segnalati:
meeting di Coldiretti sull’educazione alimentare; il modello Shumei
per l’agricoltura naturale; gli antichi e nuovi linguaggi del vino, a
cura di AIS; incontro con la scrittrice Motoko Iwasaki dal titolo
“ingredienti e sentimenti dell’anima”, con degustazione; aperitivo
goloso con “la trota e il Verdicchio”. Conclude l’intenso programma
una serata al Teatro Lauro Rossi con il grande maestro e composito-
re giapponese Coba, che offrirà un viaggio dal sapore internaziona-
le tra linguaggi, culture e musica.



Fino a domenica 22 sulle tavole
del Teatro Arcobaleno di via F.
Redi 1/a, per la nuova stagione
2023/2024 Debora Caprioglio
sarà la pittrice romana
Artemisia Gentileschi in un
nuovo emozionante, intenso
assolo, nello spettacolo “Non
fui gentile, fui Gentileschi”,
ovvero la vita di Artemisia
Gentileschi, di Roberto
D’Alessandro e Federico Valdi
e sotto la regia dello stesso
D’Alessandro. Siamo nello stu-
dio di pittura di Artemisia, e lei
nata a Roma nel luglio del 1593,
è intenta a fare quello che di più
ha amato fare nella vita, dipin-
gere. Ci parla e ci racconta di sé,
della sua vita a partire dall’in-
fanzia. La perdita della madre,
la vita di una bambina in una
Roma del Seicento. Artemisia

capisce da subito quanto è diffi-
cile vivere in un mondo di
uomini. Eppure, in un mondo
di uomini il padre, Orazio
Gentileschi pisano di nascita, la
avvia subito ad un mestiere in
cui le donne non erano nemme-
no contemplate, la pittura.
Grazie al padre conosce i più
grandi pittori, dell’epoca come
Michelangelo Merisi da tutti
poi conosciuto come il
Caravaggio. Ed il padre la affi-
da ad un suo amico perché
impari e migliori nell’arte della
pittura, Agostino Tassi. Ma il
Tassi un giorno abusa di lei.
Questo trauma e il processo che
ne è derivato, voluto dal padre,
segnano tanto profondamente
la vita artistica di Artemisia.
Tutto quello che ne consegue e
tutto quello che lei ha compiuto

per affrancarsi e affermarsi in
un mondo dominato feroce-
mente da uomini, la rendono
una figura di riferimento per la
lotta dei diritti delle donne. La
pittura di Artemisia è potente-
mente drammatica, lo stile è
quello caravaggesco, con forti
chiaroscuri, con il raggio di luce
rivelatore, che nel caso della
Gentileschi non rappresenta la
grazia di Dio, ma la giustizia
divina, che si abbatte su
Oloferne per mano di Giuditta
o che condanna i vecchioni
pronti ad importunare la pove-
ra Susanna. Lei con passione ci
racconta tutto, ci mostra le sue
tele, ce ne spiega la ragione, le
circostanze da cui sono nate. Ci
racconta i suoi trionfi, le sue
sconfitte e sempre e sempre la
lotta contro un sistema che la

vorrebbe a casa ai fornelli, ad
accudire la figlia. Ma lei è la
Pittura, come ci dice nell’allego-
ria che fa di un suo autoritratto,
non può fare altro che dipinge-
re. Ci racconterà tutto, scenderà
nell’abisso della violenza subi-

ta, salirà nel paradiso dell’Arte.
E noi assistiamo alla meraviglia
di una grandissima pittrice (si
dice che morì a Napoli nel 1656
a seguito della peste che colpì la
città partenopea) che risplende
della sua vittoria su un mondo

governato da uomini. Biglietti a
Euro 22,00 (intero) e 18,00
(ridotto Over 65, CRAL,
Associazioni convenzionate) e
Euro 15,00 (Ridotto Studenti
fino a 26 anni)
e - m a i l :
info@teatroarcobaleno.it - sito:
www.teatroarcobaleno.it

Andrea Zampetti

Esce oggi in tutto il mondo il
nuovo disco di inediti dei
Rolling Stones dal titolo
“Hackney Diamonds”, già pre-
ceduto dal singolo a tutto rock
“Angry” dove la band suona in
varie incarnazioni di età, attra-
verso i cartelloni pubblicitari
presenti nella “Sunset Strip”
della città di Los Angeles.
Annunciato in condivisione da
Mick Jagger, Keith Richards e
Ronnie Wood in occasione di
uno speciale evento mediatico
presso lo storico Hackney
Empire, epicentro dell’arte pio-
nieristica nell’East London lo
scorso mese, l’album è composto
da 12 tracce scelte delle 23 regi-
strate e mixate in studio tra gen-
naio e febbraio di quest’anno ,
ed è stato registrato in varie loca-
lità del mondo, tra cui gli
Henson Recording Studios di
Los Angeles, i Metropolis
Studios di Londra, i Sanctuary
Studios di Nassau, Bahamas, gli
Electric Lady Studios di New
York e gli Hit Factory/Germano
Studios sempre di New York
“Hackney Diamonds” è la
prima pubblicazione dei Rolling
Stones in studio di nuovo mate-
riale da “A Bigger Bang” del
2005, pubblicato per coincidenza
il 6 settembre di 18 anni fa. Da
allora, gli Stones hanno conti-
nuato a battere i record di incas-
si con una serie di tour globali da
tutto esaurito e hanno pubblica-
to nel 2016 “Blue & Lonesome”,
album vincitore del Grammy
Award, che comprendeva le loro

brillanti versioni di molti dei
brani blues che hanno contribui-
to a plasmare il loro sound e che
ha raggiunto la vetta delle classi-
fiche degli album in tutto il
mondo. L’anno scorso hanno
entusiasmato poi il pubblico
europeo per un totale di quasi
un quarto di milione di persone
durante il tour d’anniversario
“Sixty”. Non solo. “Hackney
Diamonds” segna la prima colla-
borazione degli Stones (Mick
Jagger, Keith Richards, Ronnie
Wood) con il produttore e musi-
cista newyorkese Andrew Watt,
nominato produttore dell’anno
ai Grammy Awards del 2021 e
che ha lavorato , tra gli altri nomi
famosi, con Post Malone, Iggy

Pop ed Elton John. Il singolo
uscito come apripista dell’album
ed intitolato “Angry” (arrabbia-
to) è stato diretto da un video
musicale di Francois Rousselet,
il cui curriculum include lavori
con Nike, Diesel, Pharrell
Williams e su “Ride ‘Em On
Down” degli Stones, da “Blue &
Lonesome”. Il nuovo clip pro-
mozionale ha come protagonista
l’attrice nominata agli Emmy
Sydney Sweeney (“The White
Lotus”, “Euphoria”, “The
Handmaid’s Tale”). Diverse le
“special guest” nei 12 brani ine-
diti presenti nell’album. Dal
compianto batterista Charlie
Watts (morto ad agosto del 2021)
che suona la batteria nei due
brani, “Mess It Up” e “Live By
The Sword”, alla presenza al
basso in “Live By The Sword”
dell’ex bassista degli Stones oggi
87enne Bill Wyman ( Bill lasciò
la band nel 1992 dopo 30 anni di
onorata carriera) . Il brano simil
gospel “Sweet Sounds Of
Heaven” vede presenti la voce
di Lady Gaga e le tastiere e il
piano di Stevie Wonder, mentre
in “Bite My Head Off” suona il
basso l’amico Sir Paul
McCartney e nei brani “Get
Close” e “Live By The Sword”
suona il piano di Elton John. Gli
altri brani presenti nel disco
sono “Depending On You”,
“Whole Wide World”, “Dreamy
Skies”, “Driving Me Too Hard”,
“Tell Me Straight” e la conclusi-
va “Rolling Stone Blues”. 

D.A.

Cinema: è morto
Burt Young,  ‘il cognato
di Rocky’ che sfiorò
anche l’Oscar
L’ex pugile ha vestito i panni
di Paulie Pennino nei sei film
accanto a Sylvester Stallone
È morto Burt Young, attore
statunitense, noto al grande
pubblico grazie al personaggio
di Paulie Pennino, cognato e
amico di Rocky Balboa nella
saga cinematografica di
‘Rocky’, per cui ha ottenuto
una candidatura all’Oscar
come miglior attore non pro-
tagonista. Vero nome Gerald
‘Jerry’ Tommaso DeLouise, 83
anni, aveva anche ricoperto il
ruolo di Joe nel film ‘C’era una
volta in America’ di Sergio
Leone. La morte di Young è
avvenuta l’8 ottobre a Los
Angeles, ed è stata conferma-
ta al New York Times dalla
figlia, Anne Morea Steingieser.
“Mio caro amico, Burt Young,
sei stato un uomo e un artista
incredibile, mancherai molto a
me e al mondo intero... Rip”.
Così su Instagram Sylvester
Stallone ricorda l’attore scom-
parso all’età di 83 anni, che
nella saga di “Rocky” ha inter-
pretato il cognato ex pugile, e
piange l’interprete dei sei film
della serie. Stallone ha scritto il
suo messaggio di cordoglio
accanto ad una foto che li
ritrae insieme sul set.

in Breve
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L’album comprende 12 tracce con diversi ospiti tra cui Paul McCartney, Lady Gaga e Elton John
Esce oggi in tutto il mondo
“Hackney Diamonds” il nuovo lavoro
di brani inediti dei Rolling Stones

“Non fui gentile, fui Gentileschi” racconta la vita travagliata della pittrice romana 
Al Teatro Arcobaleno Debora Caprioglio
fino a domenica è Artemisia Gentileschi
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Il mondo del vino made in Italy
sarà al centro della nuova e rin-
novata edizione dell’Eataly
Wine Festival, che si terrà vener-
dì 27 e sabato 28 ottobre nello
store della Capitale. Quest’anno
la manifestazione si svolgerà in
maniera diffusa dentro tutto il
punto vendita romano: nei 1200
mq saranno presenti circa 50
cantine e si potranno degustare
oltre 150 etichette del nostro
Paese. Un grande evento nel
corso del quale i partecipanti
avranno l’opportunità di cono-
scere nei vari stand le tante real-
tà vitivinicole italiane e le loro
eccellenze produttive. La rasse-

gna enologica, organizzata da
Eataly Roma a pochi giorni dalla
chiusura del Mese del Vino,
vedrà la presenza di: Bastianich,
Bertani, Borgo Conventi,
Borgogno, Buscareto, Calafata,
Carpineti, Carranco, Casa
Lucciola, Casale Del Giglio,
Casale della Ioria, Cincinnato,
Claudio Cipressi, Colombaio di
Cencio, Colonnara, Contini,
Dama del Rovere, Fattoria La
Rivolta, Fontana Candida,
Fontanafredda, Fulvia
Tombolini, I Cacciagalli,
Kettmeir, Lamole, Le Vigne di
Zamò, Marco Antonelli, Masi,
Monzio Compagnoni, Mottura,

Opera 02, Paolo e Noemia
D’Amico, Pellegrino,
Pietraventosa, Podere Alberese,
Principiano, Raffaele Palma, Re
Manfredi - Terre Degli Svevi,
Ressia, Riserva della Cascina,
Roberto Mazzarello, Salcheto,
San Giovanni, Santa
Margherita, Serafini &Vidotto,
Tenuta l’Armonia, Tenuta
Trerose, Trebotti, Val di Suga,
Valtidone, Villa Sandi. Tutti gli
appassionati potranno acquista-
re all’ingresso del negozio il kit
comprensivo di biglietto per
l’assaggio di tutti i vini, di calice
e di un portacalice. Inoltre, rice-
veranno anche una scheda dove

poter appuntare i vini assaggiati
nei vari stand da consegnare ai
Wine Specialist della Grande
Enoteca di Eataly, al secondo
piano. Tante le proposte food da
abbinare ai vini in degustazione.
Al piano zero Mozao proporrà
piadine, tigelle e gnocco fritto;
Lisita street preparerà arancini,
parigina e panino napoletano.
Da non perdere il Fritto di
Renato Ruggiero e le sfiziosità
della Pizza alla Pala come anche
le specialità di Venchi e i dolci
della Pasticceria Lisita. Soft
drinks, cocktails, vini alla mesci-
ta e caffè saranno disponibili al
Bar di Illy. Al primo piano è

d’obbligo una sosta a La Birreria
per assaporare panini, fritti e
street food come anche al risto-
rante Pizza e Cucina per man-
giare primi piatti e pizza. Nella
Gastronomia si potranno acqui-
stare i piatti preparati dagli chef
di Eataly con i prodotti di alta
qualità del Mercato. Da Terra, il
ristorante al secondo piano, si

potranno assaggiare piatti di
carne e di pesce preparati nella
grande griglia a vista. Nella
giornata di apertura del Festival,
alle ore 18.30 al secondo piano, il
famoso e coinvolgente chef Max
Mariola presenterà e firmerà le
copie del suo ultimo libro: “The
sound of love. 120 ricette fatte
con amore”. 
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Torna l’Eataly Wine Festival
Il 27 e il 28 ottobre il buon bere italiano e le proposte food di Eataly protagoniste
della nuova e rinnovata manifestazione organizzata dal punto vendita romano



Grande successo di pub-
blico e stampa per la
terza edizione della
Roma Jewelry
Week, la manifesta-
zione ideata e cura-
ta dall’ architetto
Monica Cecchini, in
scena nella Città Eterna
con mostre diffuse di arte
orafa, conferenze, talk e
incontri dai Mercati di
Traiano al Museo
Napoleonico, fino a
Palazzo Valentini e Palazzo
Braschi. Oltre 5mila i visitatori
dell’iniziativa che, promossa dal-
l’associazione Incinque Open Art
Monti, quest’anno ha visto la col-
laborazione organizzativa e logi-
stica del Municipio I - Roma
Centro, grazie all’assessore alla
cultura Giulia Silvia Ghia, con la
collaborazione di Alessandro
Onorato, assessore capitolino ai

grandi eventi, sport,
turismo e moda e
della Direzione dei
Musei civici della
Sovrintendenza
capitolina Ilaria

Miarelli Mariani. Il
tema del 2023 è

”Second Life”: in linea
con la nuova evoluzione
tecnologica. La rassegna
si pone come obiettivo
quello di approcciare
queste tematiche con uno

sguardo riflessivo che non
fugga dal presente e riesca a dialo-
gare con il futuro. La conferenza
“Dalla via della seta a Venezia” di
Alessio Boschi, jewelry designer
apprezzato in tutto il mondo, si è
svolta a Palazzo Venezia grazie
alla collaborazione di Edith
Gabrielli direttrice del VIVE-
Palazzo Venezia, con l’assessorato
alla cultura del Municipio I Roma

Centro. Attesissima, dopo Madrid
e Sofia, l’esposizione nel prestigio-
so sito archeologico dei Mercati
Traianei con alcune delle creazio-
ni svelate nel corso della mostra
“Il prezioso cammino di Dante -
La Divina Commedia” nei gioielli
di Percossi Papi. Hanno accolto

l’invito nella suggestiva location,
per la cerimonia di consegna del
“Premio Incinque Jewels”, vinto
da Francesco Ridolfi, Simone
Cipolla, Igor Quagliata e l’artista
messicana Paula Guzman, La
Presidente del Primo Municipio
Lorenza Bonaccorsi, la dottoressa

Lucia Cianciulli della
Sovrintendenza Capitolina, l’attri-
ce Amanda Sandrelli, il presiden-
te della sezione moda di
Unindustria Lazio Stefano
Dominella, Barbara Brocchi, coor-
dinatrice del dipartimento di
design del gioiello Ied-Roma
insieme agli studenti dell’Istituto,
gli artisti Alessandro Arrigo e
Myriam Bottazzi, la blogger e
influencer Giorgia Zoppolato,
nota come MissGiò, l’orafo e
argentiere Claudio Franchi, , i
designer Ivan Barbato, Maria
Patrizia Marra, Rossella Ugolini,
Cristiana Perali, Fontanagioielli.
Ospiti d’eccezione Milano

Faschion &Jewels che ha premiato
Chiara Fenicia e Anna Pinzari,
Teilor con il premio a Lisa Dal
Pont e Francesca Pallaoro, Elena
Donati, e Luca Daverio che ha
premiato Angela Gentile.
Brindisi alla galleria “Incinque
Open Art Monti”, fra gli ospiti la
storica del gioiello Bianca
Cappello, la giornalista Laura
Astrologo Porché e Massimo
Basile Ceo di Mb Media
Consulting, Media partner del-
l’evento, la dottoressa Maria Rita
Delli Quadri di Roma&Roma
S.r.l., il console camerlengo del
Nobil Collegio Sant’Eligio Aldo
Vitali.
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I PREMI E I VINCITORI
DELLA RJW 2023

Premio Incinque Jewels:
1° Francesco Ridolfi -
Vite parallele
2° Simone Cipolla -
Ricordo nel cassetto
3° Igor Quagliata -
Void Bracelet
4° Anastasia Mukhortova -
Renaissance
5° Elda Maresca -
Ghirlanda Poppin
Premio Internazionale:
Paula Guzman -
Monsters are flowers
Premio alla carriera:
Ivan Barbato -
Passando al futuro
Premio Milano
Fashion & Jewels:
WEME Chiara Fenicia
e Anna Pinzari - Commistioni
Premio giovani Elena Donati:
Alejandra Aguirre -
Pareti palpitante
Premio Rossella Ugolini
consulenza al design :
Lisa Dal Pont - Scorretto 
Premio MissGiò:
Dettaglidattimi - Mettete
dei fiori nei vostri cannoni
Premio scultura I Daverio:
Angela Gentile - BOOM
Premio giovani talenti Teilor :
1° Lisa Dal Pont - Scorretto
2° Francesca Pallaoro - Twins
Menzione speciale
alla tecnologia :
Dong Ik Lim -
Topik D-Transprims
Menzione speciale al design:
Valentina Brunetti - Noises
Menzione speciale
città di Roma :
Juwon Mun -
Evergreen ear cuff
Menzione speciale
alla tradizione culturale:
Hani Baayoun -
The cercle of life

Oltre 5mila visitatori alla terza edizione della RJW: l’evento internazionale
dedicato alla cultura del gioiello con artisti provenienti da tutto il mondo

La Roma Jewelry Week
chiude in bellezza




